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AL MOLTO 

ILLVSTRE 

IL SIG. CONTE 
ANDREA BENTIVOGLIO 

COMPARE, ET SIGNOR MIO 

OSSERVANDISSIMO. 




S s E N D o M r ritrouatò di con 
tinuo in Padoua nel tempo 
della pafTata grauilsima Pe- 
ftilenza , Se come feruitor 
fedelifsimo di MonfignorRc 
uerendlfsimo Velcouo , non 
hauendo mai abbandonato il 
lèruigio di fua Signoria Rcuerendifsima , & 
nel Vefcouato , & nel Seminario ;& efTendo 
ftato (felVno , Se l'altro più volte fequeflra- 
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tojpsr quelli feruirc,mi conueniua tutt'hora 
paffarCjCome fi dice,per l'acqua , Se per lo fuo- 
co, & per tutti que' pericoli, chcpcrfòna pru- 
dente può da fè medefima imaginare ; non 
hauendo altro prelèruatiuo (opra la mia vi- 
ta , che il raccommandarmiogn'hora al Sig. 
Iddio ; &lo fperare , che dalla carità , che io 
vfaua per S. S. Reuerendifsima ne luoi lerui- 
tori ,iodouefsi riceuerelaricompenfà dal Si- 
gnor Dio nella fàluezza della mia vita ; il 
che cffendomi riufcito per particolar dono 
della Diuinafua milericordia, ho voluto per 
modo di palefàre tanta gratia riccuuta da S. 
D. Maeftà Icriuere il fbmmario dclfinfelici 
occorrenze di quefta Città , & anco publi- 
carlc . Et perche 6c per lo fc)ggetto,che per 
fe è poco grato , Se per non hauere io quella 
maniera nel dire, che Io potrebbe, fè non far- 
lo piaceuolc & grato , almeno renderlo gra- 
ue ; per ciò hò peniate di fauorirlo dedican- 
dolo à V.S. lUuftrc, in ciò valendomi di quel- 
la' gratia , che tutto quel tempo , che ella è 
ftata in Padoua , fi c degnata così cortcfc- 
mente concedermi ;cfe alla fiia partita di prò* 
ferirmi. V.S. lUuftrc dunque , che per antica 

natura 



' natura de flioi chiarifsimi progenitori, & per 
proprio habito di fe fteffa è nobilifsinn & gen- 
tilifsima,volontieri accetti quefta miarifolu- 
tione, Iconio llluftre fuonome fi contenti, 
che io adorni , Se honori qucftc mie fatiche: 
Perche oltre la mia particolar fodisfattione , 
farà forfè caufà di giouare ài molti , i quali in- 
uitati dallo Iplendoredel fìio nome, potran- 
no coi leggere quelle difàuenturc mutare la lo- 
ro vita di rea in buona, & di buona in migliore. 
Con che di tutto il core le bacio la mano , & le 

{>regoda N. S. Dio ogni profperitàin tutte 
e iSe nobili attioni . Di Padoua l'vltimo di 
I Marzo M. D. LXXVII. 
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1 Compmf^ffermtor affettionatìf 
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AL LETTORE. 




Eh c u E io haUta cè reato di 
prouare , che la preferite Fé- 
MenXa non fta proceduta da 
maligno influjjo , ne da mali* 
gna conllitutione daere^nuU 
ladmeno in ciò mi rimetto al 
■ parere de fcientiati , Seoltra 
ÌHiUoria ho fcritto ricordi , raccordati medi-- 
camenti , od altre cofe fuori del mio fapere , 
della mia cognitione ; // tutto e proceduto 
pm preHo da penftero di credere di poter gioua^ 
re , per CeJperienXa , che per tutto (juefio tempo 
ho 'veduto j che per mofirarmi in ciò mtenden^ 
te ; ^ in fine ogn'vno accetti queUa mia fa-^ 
^tica con quel fine , ^ con quella carità , che 
Noflro Signor Dio sacche io l'ho fritta , che è 
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fer gwuare : C5* acciò che gli hiiomini 'vìuano in 
tal maniera , che fer tauuenirenonpù faccia- 
no adirare ti Signor Dio , ne fià [opra noi 'ven- 
gano fomìglianti flagelli. 
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S V C C E S S Ò 

DELLA PESTE 

DI PADOVA. 
dell'Anno M. D. LXXVit*. 

A PO 1 che è piaciuto al Signor Dìop 
ch'io mi fia ritrouato in Padoua dal 
principio Jin al fine della PeJlilenT^ , la 
quale in tutta la Citta Ì Jlat a grandini- 
ma,& che fiaconferuafb'qitÀjipermi'- 
r acolo & viuo , & [ano ; pereto permo^ 
do di rendere quelle gratie ^ chto potrò 
alla D. Maejlà , & per fempre te^ 
nere viuo nella confi tenti a mia così fat^ 
to obligo , ho penfàto dt fare vna breue raccolta di tutte le lagrt-* 
wofe occorren"^ , che per cinque mefi fi fono vedute --^ giudicando, 
che ci)) anco pojfa effer di giouamento à tutti gli altri, che fi?ìO re- 
fiati viui : perche, in vn certo modo, faranno ognhora eccitati a 
Yingratiarne con lavoce , & con le operai ioni taltifiimo iddio . 

perche quefia Pefie , dellaquale habbiamoprefo à firiuere, hà (Jyi^^^^ 
hauuta la fua prima angine dalla Città di Trento, e fendo di la (^e}%^ \ f-^ 
fiata portata à Ferona , a Venetia , & à Padoua ; pereto non fa- 
ta male , che più da alto cominciando ilnofiro ragionamento, al- 
cuna cofa diciamo del fuo principio. E adunque da fapere, che 
tanno di mfirafaluteM. D. LXXlllL nel fine del mcfi di 
MarT^ fu ^ Trento portata la Pefie , quafi, co?ne fu opinione d'ai 
cuni, à bella pofia da vn forafiiero, eh* andaua vendendo merce 
diuerfe , lequali , per quello , che fi e poi giudicato , erano infette: 
pereto tutti quelli ^ che haueano comperate rohbe da cofiui,fi ri^ 
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Srou arem foco appreffh a^pefiati. Altri hanno detto , che nelU 
Jiejfo temp&a'cuut mercatanti di Trento andarono alla Fiera d 
Bolzano ^vno de cjaaii Jubif a ritornato morì di Vejìe^& ad altri 
della Jlejfacafa il MedfÌr$C€orfe , & fu giudicato , che le merci di 
Bolina ciò hauefflro caufato , fe bene per ali'hora non era luo^p 
fi/petto , ^cili della Uttà fecero cosi prefe, & così gagliardo 
proMifoni,che per cjuelt anno il male non fece maggior prognfòe 
ne altro,/ intejef no al primo dt Maggio dell'Anno (iguente , ne, 
(ludi giorno fe ne ?nori vna donna di cafk del pi detto mercatai te 
la quale haueapojìe all'aria alcune robbe di fio vfo , Icquali furo- 
no giudicate infètte ,& fin alt hora da colei tenute nafiof e . Non 
pajf irono tre giorni , che fimilmente morirono altri, che haueuano 
hauuta prattica , robbe dalla fudetta cafa . Ma fa come fi vo- 
glia ilprincibio,laveritae, che prima dà S. Giouanni dell'Anno 
fettanta^Hi^ la Pefte era in Trento , & frà Trentini fin all'ho- 
ra tenuta co fi f creta , che fuori non fine fapcua co fa alcuna , & 
CIÒ fecero per non dfautare la loro prof ima Fiera di S. Giouanni , 
& anco,forfe,(perandoliberarfenepnma> ch'altroue f public affé. 
Jldijfegno della Fiera in parte riufct , perciò che il giorno con/ùe- 
to vi concorfe gente da diuerf luoghi , & maf imamente da Vero- 
na, & da V icen^ : ma perche molte cafè già erano infette, dr am 
morbate , & lacofacome diuolgata ; pereto molti di quelli, che 
fabitot intefèro, fin^ finontare da cauallo , ritornarono alle loro 
c afe, & quanto haueuano intefo di T remo , tanto riferirono à loro 
Signori, & alle loro Comm/mita , lequali di ciò ragguagliate, fùbi 
to diedero ordine , che le porte delle loro Citt adi fofero con ogni 
diligenT^ ^guardate, & cufodite sì , che alcunTrentino^ne altri 
chcdaTronto, òfuo contado venife ,foffè la/ciato entrare, ne con 
fede di Sanità , ne fen"^ fede : '& fèqueflrarono per molti gior. 
ni quei Cittadini, & contadini, che tntefèro e fere fati à quella 
Fiera . In queflo me7^ la Pejìe f fece à Trento gagliarda,& quaft 
irr emediabile : & fa bandito daciafcheduna Città, & da ciafiun 
altro luogo . Et Verona pereto faceua guardie, & remedij co- 
■sifatfi , come che hauejfe hauutà la Pejie vicina due miglia : con 
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Libro Pritno. ^ 

juuo ciò vn Bombar diete partito da Trento ,& ponto a Vero. 
na.effendo infetto , & ammorbato , di notte pafo nuotando L Adi. 
4:e vicinoalla catena di S, Zeno , che à punto m quel luogo ali al- 
tra ripahaueua lafua cafa.Dacoftui cominciaron ce jctagure dt 
Verona ; perche entrato furtiuamente i>f cafa di notte,dopo due 
giorni morì :& i Medici , che lo videro, fletterò w forf ,je jojje 
morto di Pefte . Ma perche siritefi eh era venuto da Trento \ per- 
£10 per buon rifletto f-quefraron quelli di cafa , i quali per ptu di 
quindeciQiorni fletterò fini sì , che da quella parte quaf che non 
pufduhitaua , che altro di male hauejfe à fuccedere . In quel 
medefmo tempo, chef tcneuaNcchio alla cafa del Bombardiere i 
occorfcche in cafa d'vn reuenditore di mobili , chiamato lo Spofi- 
no Pe^aruolo morì vn puttino,veduto , & giudicato rwnfujpet- 
to \ mafime , che di detto Spqfwo nulla f fufpicaua di irento\ ma 
egli dopo la morte di quel figliuolo , li migliori mobili , & di mag^ 
oior valuta diede in faluo ad alcuni fuot amici , & parenti ; & 
ma f ime alcune r obbedì e^li haueua hauute da T rento prima che 
fifapeffealcunacofa della refe india poco in tutte quelle ca 
fcchehaueano hauute de fimilimobili,moriromdiue>feperfne. 
Ne medefimi giorni morì la moglie del già detto Bombardiere & 
due figliuoli con fegni di Pefe , & pereto altre cafi furono feque- 
frate in detta contrada di S. Zeno per recito di quclli,che hat:e- 
uano praticato nella cafa di detto Bombardiere . il medcjimofe- 
cero nella contrada di S.Georpo,doue haueaìafl ariT^ detto Spo- 
fino . In quefto poco bisbiglio, & in così poco tempo morirono pm 
di 20. perfme, & ftrouarono piudz fenanta cafi frratc. Onde 
la Citta advn tratto entro m vngrandifimo timore , cr faucn- 
to: il quale fu tanto maggiore , quanto che qutui non era ptu 
fiatovedutovn fmilmaie diPefe, fenondaa'cum pochivec- 
' chi . La onde i Cittadini pieni di paura incr edibile , coprcnao^ la 
fuoa con toc cafone del racco to , tutti f abfntarono con le .oro 
famiglie intiere ,ilche accrebbe timore, & dolore a quedi, coe^ 
nella Citta reflarono.maf ime che crefcendo limale ,i mediti 
Uuarono il viuer à più dtdiece mila per fot , non fifrucrJo del- 
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topera toro nel Unif ciò, ni meno nelle cofe della Ceu ffr.n.^ 
^ - 'ede 'arù/àeeua,ocon.e^^^^^^^ 

po a lontanate molte migliata dtperfonccome anco , perche 
f^d^^^^^onptticonlafi^^^^ 
. uano: onde le cofe erano ndotte a maUjùmo termine la po 
nera Feror^ fatta per cto timoroja , &me/ìa,non pt^u compari 
'^^f^^^d^f^^nMuraJeggtadra&allegra:an{^ 
gofì .edea con u fa & conturbata ■.pof.athe davip^iZ 
mero demorturefceua, & dall'altra mancaua U Jcre VZ 
pouert abbandonati dalle loro art., Jl numero , e' morti era te 
fiuto ai'vinn & p^o a^enticinque algiorno , & ../J 
trecento cafe ftrouauano ferrate]f che fojptri^ é^J^^r 
ogni luogo s udtuano:ma Cttt^fìi così ad vntraL^S;, 
& ^f^ale,& dal dtfaggio,& da tante altre oppreJLhe 
nonfolamente^tuttenonfpoteuaprouedere. manìaci et 
^d vna delle ptubifogneuoU.l Signori della Sanità^ZlZi 

& prudentipmt, ripieni dt carità, con ttttto che fof èro cUli.en 
ttpm,tuttauta per troppo affare pareuanonerAiJnti . A%u 
m hanno voluto , che tanto male ad vn tratto Ufoprammeìl 
Je dalle variate opinioni, che da Medici ,& altri erano proL 
f e, pojcia che la maggior parte diceua , la mortalità non effer per 
^ cagione di Pef e Je ber^e tutti confi fauano , che torinne ira L 
^ nuta ^arrento,écheinTrentoUrefeerahorribtt^^^^^^ 
tramente diceuafio , Mentre f dijputaua del nome Ja M^e 
arrabbiata atterauahor quefto &hor quello: & mpocotemL 

t Ln^rettif rttronauanopieni di feriti ■,&lapoucraVerma da 
tori 1 7 ^ abbandonata. J Clarifimi j^et. 

ZL'Z rf t't" '"f^^"^^^^ da douero, &chenonimpor, 
taua ffalutedelUcittàrapereilnome,ma f bene prouedere 
al male .per CIO fecero rifolutione conueniente alloro officio & 
alla loropruden:^ : & propofero,che saccrefceffc ilmmL de' Si 
^J^^;jd^^^^Sanità,C^^ 

7ate7Z T^'''f''^f^'f^f'^^fc&prouedere,& 
dare cffècuttone a gh opportuni btfogni j iUhe fi effegmto, &a, 
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crefcìuto de principali della Città : dop)) fi diede ordine, che i pg^^ 
ueri , che non haueuano il 7nodo di viuerefojpro foccorfi : & così 
la Città pofe v na buona t arifa tra Gtttadini , laquale inpochif 
fimo tempo fu volontieri , & con grandi/ima carità & rifiojjà ^ 
& pagana . il Clero da cù multato fece il medejimo. Fu deii^ '^^Jj^'. 
herato , che fi facefjcro due LaT^retti nella Città : N^^no à S.Ze^ ^ ^ ' 
no ,& l'altro nel Campo Martio , luoghi fpatiofi , & commodi 
all'acqua , & à buona aria ejpofii : ne' quali erano mandati tutti 
i fufpettipper non gli lafcìare nelle cafe infette ; perche fubito man 
dauano i feriti al La^rctto fuori della Città . ^efii erano m^Ipc:^ 
con grandifiima diligentia gouernati , & continuamente da Me- • 
dici vifitati ,& da Barbieri medicati , fecondo t occorrerete . In 
oltre ogni giorno Monfignor Reuercndif imo Vefcouo , & i ClariJ^ 
^ fimi Rfttori congrandijs ima carità , & con paterna pietà li vi^ 
0ìffùtno,& confortauano. il Mede fimo faceuano gli amici , & i 
parenti : il che fu di grandifimo giouamento à queipoueri ajflit 
ti .fiche pochi ne morirono . Si richiamarono i Cittadini abfen^ 
tati : fi fece pena grande a i contadini ( i quali non più portaua^ 
no cofa alcuna nella Città )cheporta(feroi loro affitti , & lineili 
debiti , & veniffero fecondo il folito à mercati ; oue che la Città ri 
piglio parte delle perdutte [he belle^ . Dall'altra parte Monfi- 
gnor Reuerendifimo nella fu a Cathedrale , & nelì altre parochie ^^^^JtHt'^ 
ordino dìuerfe or at ioni , & predicationi, & fece sì che le Chiefè, 
& i fan tifimi Sacramenti di continuo furono fiequentati : & 
ciafiheduno era perfuafo, col me7^ di quefio fpaucnto , à lafciare 
i peccati: onde molti concubinarij fi s legar otjo dai lacci del De^ 
monio ^ lafciate le concubine, ouero quelle legit imamente rip Ha- 
te, cangiarono la loro vitandi rea in buona : molti inimici tra loro 
fecero volontaria pace : & in fine la Pefie à quella Città fu digra 
didima occafionedi ben operare: & bene fu auenturata , in fa- 
pere così fanta occafione & cono fcere con fantif imi fiutti ef 
fettuare ; ilche anco gli riufc) dopo nella falute corporale: non fi la. 
fiiauauo pero da parte gli humani rimed'tj : an7^ con^ bpion T^lo fi 
proponenano , conmaturo difiorfo fi deliber(tuanOf& con ogni dili 
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^^^f i4 fi efPguiua tutto quello, che era giudicato &buono,&vti 
le per iajalute commune . Ma perche la maggior parte rkomfte- 

ua l'affiittione dalla mano di N. S, Dio per modo di minaccia di 
maggior flagello; per CIO ogn'vno con calde , & diuotc Preghiere 
rucorreua alla diuinamiflricordia : dalla quale in poco tempo fu 
Tono ejjaudm sì, che nel fine d Ottobre , lo fteffò Anno fi ritroua^ 
tono come Uberi ;& il numero de morti in tuttonon arriuaua i 
due mila ; numero quafi ordinario da ogn' altro tempo i w Citt^ 
come e quella da nouanta mila perfine habitat a. in quello fi elfo 
tepo il Sereni f.rrincipe gli refiituì il corner ciò : ilmedefmo fie 
ro tra poco i altre Città . Cosìpafar le mcfihwiùdi Verona : le^ 
qu^lt dalla mifericordia di N. S. Dio furono & abhreuiate & 
^faiallegertte, rifletto all' hornbile principio, col quale haueua. 
no cominciato: mafuaMaefià più riguardo ad ejfau dir «^l' nr a. 
tioni de buoni , che à punirei peccati de' cattiui. La PeJìemSg^ 
di Tre^ao era ridotta à così fatto colmo , che fi dtceua peTZero, 
che quella Città era del tutto fatta defirta , & mhabitata, sìpef 
gran numero de morti, come per li pochi viui ab fintati . Ne 
nfiefo tempo, che Verona attendeua alla liberatione de La- 
\aretti^ , & procurauache le cafi , & robbe fofero efPurgate ; co- 
mmcio itrauaglidi Vcnetia : quali fono fiati tali, & tanti, 
che non ptic per lo p.i (fiato fi e intefo in alcun luogo vn filmile ck 
f empio , & per quello che fi > ojfiruato,cio gli è occorfi m quella 
numera , che fuole accadere ad vn fiuoco artificiato , pofio per fa- 
re alcun danno notabile : il quale, perche rieficafifìgUono prepara 
re molte corde di bombace, od altra materia, impicciate , fi che 
àrocoàpoco 0 rvna,o l'altra alla mina preparata arriui : deU 
le quali, fè bene ne fiofiTe fcoperta vna, ìpiù , &che foffero eftin. 
te i nullaaimeno, perche, come ho detto, ne fino intanto nu^ 
nf^ro preparjte,e come impsftbile, che alla fine nonfiegua l'effet- 
to; così a punto voglio dire,che comincio la Pefie à Venetia : la- 
quale fi bene per alcuni Mefi ,fiubito, che in qualche luogo fi fcuc- 
priua , dalla diligentia di quei Signori era efiinta; nondimem 
per altra firada non conofiiuta, &à tempo non alpettato fiocco 
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Libro Primo. 4 

Ji £os} fatta maniera , che in meno dt tre Mefi morirono molte cenr 
tinaia d! per fone. Il principio della quale fu, chvnTrentwoan^)^^^ 
d^o àrttroi/arevna Jùafirella in cafa de magnifici Francejcht: il, 
quale a pena gionto qmui, morì , & poco dopo laforella, & altri 
capi . Et perche detti frr.ncefchi haueuaho mi bile dt grMp- 
ma valuta, il migliore dejfo, perche da i Signori della Sanità non 
gli foffe ahhrugiato , mandarono &\da amici, & da parenti , ^ 
da alcune Monache , con per/fiero pero (come e da credere) che det^ 
te robbenon foffero infette. Con laqual occafione morirono tra po- 
co tempo diuerfeperfone, & mapme di quelle pouere Monache 
del fantipmo Sepolcro . I Signori della Sanità f cero prouifo- 
ni gagliarde & di fuoco, & di qualunque altra cofa,che conobbero 
éjpe diente adefirpare cos) maligna radice y La onde per molti 
Mif altro di nuouo non occorfe : & al ficuro fcredeua , che il ma- 
le del tutto fife efHnto\maf irne, che nel medefrno tempo anca 
Trento era del tutto fatto lìbero , & ficuro ,tnjìeme con Verona. 
Padoani di ciò molto conflati & allegri , rendeuano gratie al 

5 gnor Dio defere fati preferuati fn althora datante f^iagu- 
re , che da ogni parte haueuano hauto vicine : & di giorno ingior 
no penfauano di leuar le guardie alle rorte\licentiare gli offciali\ 

6 fen^sa altra fede dare à ciaf uno Ubero tranfto. Ma à pena 
ciò deliberato , h ebbero nuoua da V enetta , che in cafa no-^ 
bile de ^i Auan'^ghi erano morti quattro di Pefte : poco dop^o 
fe ne morirono altri , ch'erano flati fequef rati in detta cafa, 
Dacjuefa infelice occafione comincio à poco à poco ( ogni giorno 
morendo quattro, fei . & otto ) à crefcer sì , che dal -Decembref- 
no al Maggio fguente 1576, il numero de morti friduffe a i 
18. 20. &finoà 50. al giorno . Etfe bene i Signori faceuano le 
piìi gagliarde prouifmi, che foffen popbili > nulladimenoilme- 
fe di Luglio fi ntrouarono à più di cento al giorno, oltra quelli, 
' che in a fai ma^ìor numero moriuano a i La^aretti . Già la mag. 
gior parte de Nobili, & cittadini , & de mercanti fi erano ab. 
fintati , &quafi tutte le botteghe ferrate : & quella poca plebe , 
(he vi era refiata faceua per ogm luogo fiauenteuole , & lagri. 
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mfijpettàcolopergli horribili cafi, che tra quella ogn'hora [he. 
cedeuano . Pofcia che per ogni luogo altro nonjtnedeua , che tnor. 
ti , ne altro sudiua che Jl rida , pianti, & lamenti : & lacofk 
era ridotta à tale , che non ^fapeua qualhumano rimedio le po 
tejfegiouare . Et fe queppoueri, & infelici in tante loro mire' 
^■J'mru^^c fte non fo fero flati del continuo confolati dal loro Serenidmo 
^ . ■ rrmcipe ; tlqualefempre con eft loro, à gmfadt pietofo Padre, fi 
c fnoj^ratocosf pio, quanto à punto vna così fatta afflittione ri. 
cercaua, & comnene a Principe di così finta, & ChriflianaRe 
publica; la maggior parte ds loro farebbe caduta in -ultima difb e 
rat ione . Oltra ciò hebbero nel maggior bifo^^no l'aiuto , & ilCoc 
corfo de principali Senatori del Confglio de^.&delSacratJim] 
Collegio -,1 quali come amoreuoli Padri di tanto popolo , & come 
veri Paflon del loro gregge , fempre compariuano nella più peri^ 
colo(avifladicosi arrabbiato, & fiero ferpe . Molti de quali col 
teftimonio di hauer perduta la propria loro vitandi ciò hanno fat 
ta amplif ima fede, & ad effo popolo,& anco a tutto ilmondo.Ma 
perche non e mio p enferò di defiriuere alcun particolare dell 
Jelici occorrenT^ di Venetia,percto quanto e detto fa per paffaZ 
gio i &per cominciamento di quanto è occor/ò qui in Padouat 
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E NT RE che t infelicità diVenetìafer 
ogni luogo & vicino , & lontano erano 
intefe,UfoueraPadoua fé ne JUuatut^ 
ta dolente , & tirnoro/à : dolente veden^ 
do la Madre, & Padrona fua così graue^ 
mente dalt afflitttoni fercojjk : timorcft 
cheti ntedejìmo à lei non occorreffe . Et 
peraWhora faceuaque rmedij,chegiu^ 
dicaua & btfigneuoli , &ncccffarij : Et 



fe bene fino al principio d'Aprile non heUe dtjpiacere di Pcjìe , 
nondimeno prejkga di queUo,chegli>auuenuto, tenetia per rnoito 
difficile, &quaji impofibileda cw poterfì tener liLera, &fal. 
9f a iaddttcendo per ragione la vicinar/^ tielmale ; &non douer- 
fi> ne poterf vietare ti tranfto, &pratticaa quelli,che, venendo 
da renetta con le loro Fedi Ja ricercauam : aggiungendoci che 
mlle pajfate pejìilen^ ilmedefnto gli era occorfo : Nondimeno ì 
anco vero , che a principio non fi fecero quelle prouiftoni , che fido- Jlu*.i^ti^tiit^ > 
ueanofare, & che dopo f fono fatte con poco profitto, Et febe- - ^.^ < * 
ne il miopenfiero non e di accufare i difordini , ne meno dipropor . , ' 
re ordini \ma breuemente raccontare l'occorrenT^ della Pefle, non^ 
dimeno ho anco giudicato , che fa ccfa Chrifliana,^ cifrile UfcÌ4~. 
re a pofiert qualche auuertimento\ acci oche in fimi li occorrei'^ 
(che N.S. Dio ci guardi )ppffano veder que rimedij,che finogifieuo 
li, &conùfcere quello, clepotefedifòrdinare ,&afpcrtar(i^tidan 
no. Perciò quando s'intef, chelecofi di Venetta pafatfano poco 
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bene ^ Padouam doueudno fare , chele loro Porte fojjero con gran* 
dij?ma diligentia enfi odile da pnmarij Cittadini &doueuanù 
frouedere ne confini d' alloggiamenti , & camalli, per la commodi^ 
ta de F orafi ieri , che tranfitauano , paftendofi da Venetia per an^ 
dare alle loro cafi : accioche potefifero riceuer i necefptrtj bifogniper 
poter andar al Ubero loro viaggio, fier/\a che paffa//èro per la Citta. 
Era anco cofia import antifitma il procedere fuori della Città d'vn 
luogo commodo per vn ridotto divettouaglia : accioche congran^ 
'difiimacura y & dilige nT^ di continuo foffe proueduto di quelU 
-eh* era bifogno , per aiutare , & foc correr e Venetia . Inoltre quel- 
li , che voleuano entrare in Padoua o Nobili di Venetia , o terrie- 
ri , & chehaueffero hauutopenfiero di refiare nella Cita faceffe^ 
ro qualche giorno di contumacia \ & le loro robbe foffero nomi-^ 
nate nella Fede della Sanità : & per lo tempo della contumacia 
tenute aitarla, tenendo buona memoria doue alloggiauano : 
& ogni giorno fare che foffero vifitati da chi ne haucjfe hauta cura. 
£luefii pochi rimedij per althora erano fufficienti : perche non 
cofi facilmente fi farebbe introdotta ogni forte di gente in Pado^ 
ua .Et perdio quello fachino , che andò inPorciaalli 3. d'Aprii 
le, venuto da Venetia in caft di quella Fiorentina, che dopo tre 
giorni morì prima non così facilmente fi farebbe lafiiato entra ^ 
re ; & entrato, farebbe fiato fequefirato , fi che in quel tempo 
nonhauerebbe hauuto corner ciò con alcuno : & quiui il male per 
occafione di quelli non haurebbe hauuto altro progrejjo. Et fè be- 
ne egli fu veduto , & quelle altre donne, che neltiflefia cafa mo 
"ift^H^^ * rirono & di Aprile & diMa;^gio folamente con petecchie , non-^ 
^t^ie^ if^dimeno ciafcheduno sa , che le petecchie in tempo di Pefie fono dr 
^P^^^tm^lf^Pf^^^ ^ ^^^tagiofe . Nell'ifieffò modo entri ilTorniello , chefe^ 
. co porti) vn letto appefiato ; & andò a cafa di quello Stringar 0 
vicino a t Serui ; dal quale fono procedute, fi può di re, tutte le ca- 
lamita di quCfla infelice Città , Oltra i ptdetti entrarono altre 
due feminc dishone(le,che fene andar 0 ad h abitar e à S. Croce, doue 
liberamente & inhonefiamente conuerfando , appcflarono gran 
parte di quel Borgo , & molti d' altre Contrade , & anco qualche 
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nobile Cittadino . Se quefle fòmigliante genti erano facili da tc^ 
nere fuori della Citta , febeneveniuanodaVenetia con fede, aa^ 
fcuno loconfideri : &non(òlamnte hauereiperfacile^che non en^ 
tr afferò nella Città y ma to crederei , che in occorrenT^ fimili que^ 
fie genti , e (fendo nella Città ,f poteffero difcacciare . Et benché 
farejfe ad ognuno, che giamaiS. Serenità non haucrehhe com- 
portato , che 'venendo alcuno da Venetia con la Fede , fojfe cf 
ciuf dal corner ciò , & dalla p/kttica de Padouani \ nondimeno fi 
€ poi veduto con gli ejjetti quale fa fata la Sereniftma fu a mcn 
te ; cioì chemfuno Jbjfe efclufò , intendendo di quelli , che non pò- .j^4mk.J^H/r'j^4 
tejfero nuocere , ne portare il male nella Città • Et perche non fi 
poteuano fapere chiaramente quelli che fofftro infetti ; perciò 
S, Serenità comando che i F orafi uri, che uoleuano il tranfito,paf 
faffero fuori yfin"^ entrare nella Città : & quelli che entrauano, 
cioè i Nobili , & T errieri,facefiro la contumacia ; Et fe bene , co- 
me Ijo detto , quefio rimedio nongiouo, ejfendo ftatovfato tardi i 
nulladimeno fi vede che S. Serenità lo conceffe quando ne fu ricer^ 
cato , & più volontieri lo hauerebbe conce (Jò nel principio , come 
pili necejfario . £luanto à i Nobili Vene ti ani , che fino entrati in 
Padoua , con tutto che ve ne fi ano venuti infiniti ; nondimeno non 
fi è intefo y che per colpa loro la Ve [le habbia fatto alcun progrefjo : 
& fe bene i magnifici Zi urani h ebbero difiurbo in Padoua nel me 
fi di Giugno per oc cafone , che mori vna loro fantefca \& che poi 
causo anco la morte di vna delle Padrone ; nondimeno ognvno sa, 
come obedirono volontieri adogni prouifione^ che le fu propofia da i 
Signori della Sanità ; fiche efirefiarono Jàlui \ ne j^er colpa loro 
occorfe altro di male nella Città - Inoltre, chi e quello, che penfi 
che vn Gentilhuomo , che fi trouafjè infetto di Pefie , volef- 
fi partirfi dalla fu a Città per andare altroue à medicar fi? prima 
perche e male , che non da troppo tempo di fuga: inoltre quei 
rimedtj, che non fi faìtnotrouare doue dil continuo fi efperimen- 
tano , meno fi troueranno in altra Città : & chi non può fi' erare 
giou amento nella fua terra ,&nela fu a cafa , ce me lo potrà ra-^ 
gioneuolmente defiderare altroue ? oltra che fe vi aggiugne , che 
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J^rM-Vanimo nohile flima afai di non offendere l' altro huomo,&maf: 
' fimeper ti me7^ di quel male , che non filamente offende -vno fo 

due , male Citta intiere , & ipopoli . Oltra ao,perche fi deue cre- 
dere , che i Padri 'vogliano uccidere i Figliuoli ? ma/stme quei 
Figliuoli per liquali tanto s affaticano con continue vigilie , & 
ftenti , come fanno quegli llluftrifitmi Senatori , che perconfirua 
re le Cittadi ^ loro fitddite , non mai ripofano ; per ciò quan- 
tofu difcorfo,& penfatoà principio, tutto fu & vano, &fiiori 
atragione. Et chi hauefe fattele prouifionifudette,& per qua» 
n?^^' '"s'C' ^^^^i' Signori, ricordate dalclarifimo Capi- 

r>'^ *^^o>;''* Pachino farebbe entrato ,^0, come ho detto , entra fo , 
7 non farebbe pratticato , fi che da quella parte i Invale non farebbe 

paffatopiu auanti. Le Meretrici poi al tutto fi doueuano efcludere • 
& il Tor niello medefim amente; o fi pure lafitato entrar e, fiquefirar 
lo folo,& ogni giorno vifitarlo : perche il fiquefirar e gente , che 
venga da luogo fiipettom compagnia d' altri, l- più prefhdidan. 
m, che altro : &fi fubito, che fu morto, fi fofero abbrugiate le 
fùe robbe , non occorreua altro al ficuro nella Citta : perche da co^ 
fiui nacquero , come hi detto, le mefchinità , &i trauagli : per- 
che prima fu lafiiato liberamente entrare , & mafiimecon vn 
fuo letto , & carni file: Oltra ciò fu lafiiato praticare, & allog. 
giare don e gli piacque , & cofi alloggio in cafad'vn Mer'Uro , 
benché alcuni vogliano , & lo credo, che prima che moriffe incapi 
del Mer7^ro,pratticaffè in altre cafe, & con diuerfè perfone . Et 
perche già era or dine, che non fi poteffèro fipelire morti finT^ li. 
cernia della Sanità ; perciò per quefia cagione fu veduto , ejr an- 
co per fiiagura diquefta pouera Città, giudicato non fofietto ,fi 
che lardarono libero il Mer^ro : il quale per tre giorni, )) quat- 
tro , fi come prima,à dmerfi vende le fue merci ; le quali chi com 
prò , le pago due volte, l'vna co i denari , l'altra con la vita pro- 
pria. Et la cofacaminaua anco più oltre ,fe vn nipote ,o gar- 
^ne di quefio Stringaro non fi amalaua ; il quale dato in nota 
alla Sanità , come comandauano gl' ordini , & veduto, fu ritroua- 
toappefiato, & poco dopo morì. Onde intefi H principio del co- 
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fluì mdle,feqHeJlr aro ilMerT^ro : & indiuerjl luoghi Jì /coprirò- 
no amalati , & feriti j & mapme r.egli Hebrù . Si fioprì anco 
a S. Croce, venuta da quelle inhonejle donne già dette . La cofa 
fi anclaua,quanto più fipoteua,diJ?ìmulando , ò per meglio dire te- 
nendo fecr età , non refiando pero i Signori alla Sanità di fare tut- 
te leprouifioni , che giudicauano neceffar ie , &gioueuoli . Ma ogni 
di flit intendendofi daFenetiacattiuenoue : & fi?nilmcnte ere- 
fiendo in Padouagli affari sì , che nel principio di Giugno erano fer 
rate più di venticinque cafe tra fojpetto , & di r tipetto , & di già 
alquanti morti: la Città comincio à temere affai , con tutto che ?»ol 
ti diceuano non douer con ragione apportare molto maggior danno ., 
jperando affai nelld" (lagione calda, che per lo vicino Sol/litio era 
poco difcojta. oltrache l'aria era purtjsima& ficca : & mafi- 
me , che à Venetia molti diceuano tal mortalità non effer P£fie\con 
tutto CU) ogni giornomoriuano gente giudicati foJpett'i.La Fiera del . ^ffùrr fnJil 
Santo nonjù admeffa,ne la proceffione,ne meno altro atto di cocorfo ^ 
digeritesi lafcto di leggere inpublicoin ogni profef ione. Fu vieta 
to àpriuati maejìri lo tener à fiola,Si leuarono faudientiedi tutte 
le caufe & ciuili, & criminali . St efclufiro le conuocationi dell' ar~ 
ti . Si leuoronoi ridotti» che fifaceuano& nell' Hofierie,& altrn- 
m per occ afone di bettola , o imbriache^a . Advn tratto fi jpar- 
fi fama, che molti fiiagurati fiminauano per la Città robhein- i^a^rr4S)^ 
fette , & con amorhate vnttoni auelenauano gli anelli , & i batti-jZ-^g^it^r^^ - 
fori alle Porte, fi che furono da tutti leuati^dalle loro Porte ; é" *^ t/^L^. 
ben ch'io ctot enefii più perfuperfiitione , che perche foffè vero \ non 
dimeno anco io volfiobedire al commune confènfi : benché ciò hab- / 
hiaà pochi poco giouato : E ben vero, che nel principio del male 
fi ritrouauano dibellifimi mobili per la firada , che tutti furono 
giudicati infetti , & per aoptfla maggior partéfi abbrufctarono: 
^ fù fatta legge con pena capitale à chi ciò andaffe feminando , 
& altre pene à chi trouate , le piqliaffe . J Medici per molti qior- 

nivifitando & ci„€flo,&quello\perofin^aentrarenellecafe,non ':^IhKi^^ 
gitelo permettendo la qualità del male , ne meno l'officio della Sa- -«^-W^. 
nità j dauano affai conforto à gli amalati ,&ài farà , benché per 
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aire il vero a pochi gionafero i loro remedij :pofcia che il male era 
così maligno , che fuperaua qualftfia più gagliarda medicina : & 
in poche hore atterraua ilpouero patiente , Ogni giorno s'andàua. 
nofiuoprendo amalati , mafime nelle contrade de gli Hebrei, che 
le genti quiui erano api , & ridotte in picciole cafe,&in vn'a. 
ria malinconica, & 'daogni tempo qua/t pejlifera;/t per lo fitto^ 
re, che ordinariamente efie dalli Hebrei , come anco per le continoue 
acque corrotte, che per tutta quella Contrada da o'^ni tempo Jive<? 
gono . li Clarifimi Rettori, cioè il Signor PafqÌale Cicogna,Po- 
dejlàj & ti Signor AluifiZorT^, Capitanio,checio & intendeua^ 
no , & -uedcuano ; quanto potcuano , confortauano ti Popolo , che 
gta commctaua a ^»f^f^r faccia, & gu per ogni luogo sì la paura 
& il timore caminaua , che ipoueri Signori poco potcuano confor- 
tar altri, hauendo eglino hifognod'effer con folati : perciò ch'era^ 
no nclme^ dell' angufiie , pofiìa che ogni giorno , & ogrihora s'in- 
tendeuano cattiue nouelle diVenetia,laquale tutfhora eradacia- 
fcheduno abbandonata-^ nondimeno à guifa d" amoreuoli Padri,che 
tra figliuoli fi trouano in alcuna calamità, per confortarli quanto 
piìipoteuano,difimulauano il dolore, di continuo proponendo , & 
conjìderando diuerfi partiti co i Signori della Sanità, giudicati giù 
ueuoli . Et il Claripmo Capitano , come di età più projperofa fèm 
pre era proni ifimo in ogni luogo & per confortare , & per aiutare 
& col configlio, & contauttorità : ma pareua che nulla per al- 
l' hora giouafie , contuttoché nonvi era cofa per tutto il MeQ di 
'.Giugno, che per ragione della diligen^, che fi poteua 'vfare , 
per gli gagliardi rimedtj degli Eccellentifiimi Medici non fi doue fi- 
fe citi tutto efiinguere\mafiime che non s'intefiveramente che per 
all' hora da altre genti fofiè portata, che da i prenominati .Ogni 
giorno fi riduceiiano i Clarifiimi latori ,i Signori della Sanità, 
& altri particolari Gentilhuomini de primarij della Città , & del 
numero de magnifici Deputati , i quali per ogni Settimana fi 
dauano luogo à vicenda: confultando fopra lemifierabili occor- 
ren:<^ ,fi diprouedere de dinari , come dt quei rimedtj , che giù- 
dicauano& buoni, &gioueuoli . Et fra l'altre deìtberationi el- 
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lefero fer ogni quartìero Ma città treGentHhuomini dell' ijleffi 
quartiero ; i quali coneJ?i loro f igliajfero 'vn Mercante^ & 
Artigiano ^ & ogni giorno vifit afferò t quartieri , figliando in no- 
tagli amalati , & quei morti , che ritrouauano : Et à poueri Je^ 
quejirati nel principio Ji dauano foldi otto per ciafcuno al giorno. 
Et 'veramente fi poteua fperare molto bene da qtiejla attione, 
perche con quejìo ordine difficilmente il male poteua fare notabil 
progreffò . Ma ecco che tanto bene ad un tratto fu in ter otto , po- ^ j^WftS* M : 
fcta che fra vno di quelli eletti nel quartiero del Domo , & uno de ^ hk ffirk ' 
Signori della Sanità nacque difjeren^ dipanile , dalle quali ve- ^ ^ 
nutià fatti si che tvno ferì di pugnale l altro \ onde fu dtfauia- 
ta COSI utile ddiberatione & nel quartiero del Domo ^ &ne gli 
altri : ilche fu cagione ^ che il male , chetutt' hora crefceua^ tan- 
to pili s'andajfe dilatando: &già shaueua deliberato di u far e il 
LaT^retto, e fendo cr efiuto il numero de feriti nelle cafe.i quali 
infettauano tutf hora gli altri : & così alii ij.di Giugno Ji tro- 
no ali ordine di quanto per lo bifogno faceua mefieri : nel qual 
giorno fi comincio à mandar uifi gente : & così al principio di 
Luglio comparuero le Carette, i Beccamorti,& tutti gt altri O/fiy. it^cpicf 
ciali ; / quali apportarono con la lor uifta infelice augurio, & uni^ 
uerfale triftc^a . Per linconueniente fudetto , & anco perche 
iEccellentifiimo Samolo, uno de Signori alla Sanità cfjhebbe nella 
Jùa cafa in quei giorni trau aglio ; anco , perche ogni giorno più 
crefceua il male nella Città ; per ciò deliberaro d'aggtugnere quat 
tro altri Signori alla Sanità . 1 primi eletti nel principio dell' An^ Jn/^'j^rtfnAciit^. 
no furono il Signor Marc Antonio Sauiolo fu detto : il Signor Gia- 
como Fri^melica: il Signor Rambaldo Capodiuaca : il Sig. Marco 
Centone : & ilSig.Ettore Dotto i &parue , che non foffe dalla Cu 
tà troppo lodata quefla elettione de Signori : mapme in tempo 
fi^fpetto : perche diceuano , che non era pefo da porre fopra lejpal 
le de giouani , quali erano il Centone , & il Dottor nondimeno 
gli effetti uatorofi dellvno ,& dell'altro hanno lodata laloroelet 
tione sì ,^ che ognuno hà confeffato , che il carico loro non poteua ef- 
fi^^ fiff^^to da maggior età , ne meno fi potea defiderare maggior 
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diligentìa, & afiduita di quella, che tutta quejla Citta have^ 
ditta con manijèp pericolo dell' vno & dell'altro ,pofcia che L'vno 
eletto Caperò, rtfcuotcua da infinite genti danari,& ad altretan^ 
te , & più li rimborfaua : (jr l'altro,come fi dirà,hebbe la cura del 
LaT^r etto fuori della Citta due miglia , oue ognhora fitrouaua tra. 
gltamorbati, tra Beccamorti, & altri tutti fiòfi^etti , & perico^ 
lofi minifiri: &così come fino all' vlt imo fi fono portati con gran^ 
difiima carità in officio COSI pericolofii N.S. Dio,cheeilveroremH 
ncratoredelle buone operationi mafitme di quelle , che concer- 
nono a commune & vniuerfale beneficio; non fiocamente di hÀ 
preferuatt dalla Pefie, ma come per miracolo gli ha tenuti Cani , 
& (alui da qualunque altro cattiuo accidente ; & nelle fktiche 
ogn'hor più ptgltauanofior^ , & vigore ; / che femprefonofla^ 
ti & fiani, a- gagliardi , Et perche ,com' ho detto, il carico di 
t^ttol'Officioerafiopraledettedueperrone,&neglivfficiffiùdet^ 
ti occupatifimi; perciò , come necefario , à gli otto di Luglio fiu^ 
rono eletti altri quattro Gentiihuomini & di valore ,& di e(pe~ 
■ rimento, & di autorità; cioè il Signor Mattheo'Cumani,Caua^ 
liere, Gcnttlhuomo graue , & prudentifitmo : l'Eccellentifiimo Si- 
gnor Annibale Bu^acarino , il qual per fuoi giufii impedimenti 
jucfcufato : ti Sig. Girolamo Roffò Gentilhuomo tndefefo,mafiime 
nel feruitio della fua Città: & H Signor Giacomo Antonio Cortu fa 
Gentilhuomo di grandi/imo valore : la elettione delquale fu Jra 
tifiima à tutta la Città, sì perche ogn'vno ne hauea veduta te - 
fiermi^ nell'anno pafato , che fiìtvno dei Signori ordinari} alla 
Sanità : nel qual tempo per grafia di N. S, Dio , & per la huo^ 
na cura dt efifo, & delli fuoi Magnifici Colleghi, nonsintefi pure 
vna minima cofiadirijpetto ,non chedifioJPetto . Oltracio ilpre, 
fente anno prima dtquefiafiua elettione haueua fieruito medefima 
mente per moltotentpo . ht haucndocaualcato fuori dellaCittà 
in diuerfi luoghi di fijpetto , fecondo l' occorren^^e , non perdonando 
à qual fi voglia fiatica dt corpo, o trauaglio di mente, il tutt» 
facendo con grandi/ima carità de poueri infierii , & fojpetti , 
&per raofiirar quello , che conuenga in filmili occafior. i à buon 
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cittadino. Nonfi facena confulto, o rifolutione inqMefto nego- 
ito, ne tra i Rettori , ne tra i Signori ordinar^ , che ftrnprc egli non 
vt fofeprefente\ & molto erano Jltmate & le Jue propojle , & 
il fuo parere: & tutto ciò hauea fatto fin all' bora pregato & per- 
Juafi& dal bifigno, & da quelli, che tanto carico non poteua- 
no fofienere. Dunque, come ho detto , benché hauefe hauuto 
w 'vn eerto modo ragione di ciò recufare per lo firuigio dell'Anno 
paffuto intiero , &per lo fudetto ; nondimeno volontieri obedì al- 
l' eletti one , & al bifogno . Già la Citta da tutte i altre & vici- 
ne ,& lontane era fiata bandita, & abbandonata dalle Cajlella, . - ^ .. 
6-molteViUea lei foggette , Si trattauano ineoptij nellaCittà "^^^^^^^^ 
con grandifimo timore, ó- foretto : i parenti ^& gli amici non 
pratticauano come prima allajhetta : & l'-vno fi anardaua d'en^ 
trar nella caCa dell'altro : drciafiuno portaua in mano, & Ihefiò odo 
raua o balla di Oldano, ofi,ongta con aceto , o cedro, od altra co. 
fa odorifera . In quefii giorni partì da Venetia -vn Sartot e, Capi, 
tano delle Pompe in quella Citt} ,alquale poco prima erano mor. 
ti due figliuoli di Pefie , -veduti & morti , & viui , & per rnaU 
uentura & di lui ó- di quefia Città giudicati non /Spetti, po. 
fctache ti loro male fu così maligno, che nonvi fi vide nelle 
ro perfine alcun figno , & per cto egli non fu hauuto per Corpet- 
to > ne meno fequefirato; nondimeno fiorfi confido , i (oìiicando 
deUa verità del male, tolfi vna fede dilla Sanità er ladoua,& 
f' C/- w^^//^, altri figliuoli, con dtuerfi mobili mtrarono 
•^«'^ t'arca ripiena d'altre genti . il qual Sartore conia fi- 
n adetta famiglia , vfiito di barca andò nella Villa di cdmo^ 
l-eda a cafia del Reuerendo Curato di cotal luogo fuo fratello nel 
qual luogo egli , & tutti gli altri conuerfando , & fèn:{a al- 
c«nrijpettoàquefio,&à quello conferendo robbe,tra pocoquel 
^af'tii^fitrouoamorbata,& al Sarto morirono due figliuoli , 
veduti, & giudicati fofietti,i quali hauea condotti da Venetia 
amalati, benché egli dicea, che limale era per caufà de iner- 
mi . Venuta la cofia all'orecchie de Clarifimi Rettori, & de Si 
gnort alla Sanità, fubito mandarono quello àfequcfirarc, &con.' 

C fiituire 
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ftimn, & tutti quelli che [eco haueuano hauuta conucrfattone . 
& prattica : & formato U procefo .jfu fentcnttato eoe ti Sarto^ 
re Me appiccato per la gola nella fìdetta Vtìla. ma per dtfet. 
^tlTt, odemimftn , fu condotto a Padoua, perche fife appuatofi^ 
na TbaLe irfi U Vortello , nel qual luogo gtà fi erano ptan- 
tate le orche . Et perche la mattina, che fi doueua apptcare . 
non fi trouo minifiro , perciò differirono alla mattina fieguente . 
Tra tanto(ne fisa come ) molte genti per la maggior parte pò 
polari fi raunorono infiieme ,& la mattina del fatto , che U CU j 
\mmiRittori, & li Signori Vr efidenti alla Sanità ritornarono da 
MefTa, mellifi diuifero in due Innghe fihiere ,fi che fecero net 
màoloro firada dauanti la porta- del nomo. & qutuinellufci- 
re delliClari(?mi Rettori ,vno diloro inginocchiato a terra, chie 
femifericordia per lo infelice , che fi doueua appicare , fuppli- 
cani efii Clarifiimi Signori à donargli la -vita '/^^jj^ 
te in altra pena commutare. Et benché quefie genti , C/ 
Lefia dimanda haue(fc gualche for^a di ^^-^^^niferr^^^^^ 
Udmeno efii Clarifiimi Rettori , & mafimeilClaripmo Capita, 
no , che ipik Jilemira, & alla falute di 
no. inciofimofrarono ^^^f-;^^^^^ 

IZTo^T^^^^^^^^^ 

iutfhora rifiretti infieme accompagnarono con quefie voci . & 
con calca ineflricabile li Clarifiimi Rettori alla Pia^a de la St^. 

commofii : & il popolo di ciò accorto , C / uno '''^^7'. , 
fi.no di fileniio f tutti advn tratto fi tacquero, onde ilCUr^^ 

capitano ripieno d. prudentia. di g^'^P^^^'f^^'^Tlf r 
d!di non poter perfuadere a quefie genti il bene, che poteafe- 
VredJa^iuftitia.chefidoueafareincofi^^ 
no fatto nel petto del Clanfimo Podefia . dcjuale di ciò fatto tut^ 
tVe oT.L -olfi accettare quefio carico.an^ 
Jto modo , che il Clarifiimo Capitano f'^'^^^^^^^^ 
„o, & l'altro lagnmando fi rifolfm all'hora allhoradt ritirarfi 
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c4mera Fi/cale per trattare quanto far fi doueffe . Et inrfolu^ 
itone fu determinato, che la morte foffe commutata inquindeci 
anni di Galera, & in diffetto diGakr a, condannato in ducati cm^ 
quecento , & in tutte lo (pefe di qualunque forte occornjfe per 
quejìa occ afone. £lue/lo cafo,per quello che feguì dopo ^jùdi 
grandifimo danno alla Città ; percioche non hauendcf appicato 
coftui, che conia fua temerità , & troppo libero corner ao attac^ 
co in dtucrf luoghi Nnfettione \ causo che altri f f cero così ardi 
ti infoienti , che poco, o nulla ftimauano la Giù flit ia-y oltra 
che anco contra di loro f andl affai leggiermente nelcafigarli . 
Et perche la cofa andaua di giorno in giorno facendo progrejfojpa^ 
uenteuole : & già i morti erano ridotti al numero di f dici , & 
^iu al giorno ; // dar fimi Rettori non lafciauano pajfarehora , 
0 minuto , che fmpre non penfafffero a quello , che a ciò poteffe 
giouar€\& così pel continouo f trattauano , & delibcrauano di^ 
uerfe proui/ìoni : tra quali la prima fu il prouedere de danari 
per le Jpefe , che tutfhora& ordinarie ,& Jlraordinarie occor^ 
reuano,& mafime per liminifri delP Officio , che già erano ri^ 
dotti a buon numero: & per Icjpefe del LaT^retto: &perl'aiu^ 
to de poueri feque(lrati\a quali per la moltitudine , eh* ogrihor a 
crefceua ,f delibero dare per ciaf uno folamcnte quattro marchete 
ti . A quefle prouifioni di danari fu caritatiuamente dalli C la ^ 
rifimi Rettori ciaf heduno perfuafo ,& mafime i Religiof& aU 
tri Nobili ricchi: oue che ognvno fi moflro affai pronto & 
con Inanimo , & con gli ef etti, fi che in poco tempo hebbero di 
elemofine certe da trecento feudi incirca almcfe : benché dopo , 
cr efendo la fciagura , tanti fe nefi^endejfero al giorno . Per aU 
l'hora ne pigliarono buona fomma dal Monte , & eleffero per 
C after e il Magnifico Signor Ettor Dotto, gentii^huomo principa^ 
lifimo,c^ vno de' Signori della Sanità ordinario : il quale in 
quefia anione, non jolumcntc nel carico particolare diCafiere , 
ma in tutte t accorr en'^ dell'Officio ha chiarif imamente dimo^ 
ftrato di non degenerar punto dalla ^era ,& antica fua nobiltà. 
Diedero miglior ordine alle cofe del medicare, diuidendogliEc- 
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cellentipmi Medici , gli Speciali , & Barbieri per quartieri , ben^ 
che prima erano deputati l'Eccellentifmo Ste fanelli, t Eccel- 
levi se Ciuiera nella Cut a : la qual cura particolarmente diedero 
ài detto Signor Cort ufo , come quello y cheoltra le molte fuenohi^. 
li qualità , in ciò e molto intendente. In queflo meT^ il signor 
Girolamo Kofi jìete per occajìone d'<vn fuo Nipote alquanti gior 
ni fequcfirato : & il Magnifico Cumaniindifpofio , fi che il carico 
dell officio era quafi tutto ridotto foprale /palle di detto Signor 
Cortufo : ejfendo il Signor Marco Centone occupatipmo nelle pre^ 
parationi delle cofe neccffarie al LaT^retto : & il Signor Ettor 
molto trauagliato nel rifcuotere il dinaro ,& nel pagare,Etmen^ 
tre che le cofe cominciauano à pigliar buon camino intorno gli 
ordini de Medici , medicine , & Speciali j occorfè che il Si'^nor 
Cortufo inauedutamente diede fopravncerotodvnappeflatofiche 
tutto vn giorno lo porti) fitto la fearpa , & nongiamaiaccorgen'- 
doft fi non la fera ,che filo fiacco , al quale era anco ^natafia : 
& dubitando di quello , che poi gli occorfi , abbrucilo la fi arpa , & 
per quella notte fi et e con grandif imo timore d'animo : &lanot'' 
te figuente dop)> fieddoy& caldo, gli diede fuori tre pofloloni nella 
cof ia finifira , &cos) andò in Villa , efcufiatofi prima co Magni- 
fict fuoi Colleghi: & ritiratofi in ca/à appartata , & medicato^ 
fi, tra poco ,per la Dio gratia ,fu liberato dal male . Ma le fipra- 
ginn fi che & nella propria c a fa di Padoua s ammalarono quelli 
che haueua Ufi iati per guardia , &, ad vna fu a figliuola ,& vna 
nipote che erano l'vna in faluo nel mon after io di s. Matthia, 
l altra nel beato Pellegrino ; le quali conduffe in Villa in luoghi ap^ 
partati \ ^ medefimamente fece condurre le guardie infette deU 
la fu a c a fa fi che haueua il pouero Gentilhuomo ne ifuoi campi 
fatto vn La\aretto ; & egli filo fu il Medico , & il Barbiere , & 
lo Spetiale . Et per quanto fi è anco intefo & da lui , & da altre 
perfine veridiche , il tutto gli e riufcito dop^o tanti trauagli a be- 
ne \ onde che tutti guarirono . In quefio mei^ li Clarifiimi Rettori^ 
& i Signori della Sanità inftauano ,che douefife venire al fuooffi^ 
ciò \ per che t ut f bora ilbifogno della fua per fona fi faceua mag- 
giore: 
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ghre: & egli quando con vnaifiufa, & quando coni' àltra,cari^ 
codi tanti, & così particolari interefifuoi.pu fauiamente che 
]^oteua,andaua diuifando il tempo per condure le coje fue alla ficu^ 
ra \ con tutto ciò , ejfendo il bifogno grande , le fcuje per ali h or a 
non furono accettate -^anT^in ejjecutioned'vna parte fu bandito 
due anni, & condannato in 'yo. feudi: dal qual bando, & con- 
dannatione , dopo intefe le fudette , & altre fue ragioni , ni fato 
& affoluto,& liberato . Abjéntato detto Signor Cor tufo per le 
fudette occorrenT^, & il bifogno Jìringendo affai , maprne che 
già la Citta era tutta impaurita, effèndo che ti numero de mor- 
ti era già riaottoài^o.& più al giorno ,& più di ^oo. cafe 
ferrate .perciò eleffero in aiuto delt officio della Sanità il Magni^ 
fico Signor Marc Antonio S.Vliana ,il SigHor Francefco Tr apolli 
no, & il Signor Gio. BattifU S. Sofia y &^ già era liberatoti Ma- 
gnifico Signor RoJfo,&il Magnifico Caualier Cumani rihauu^ 
to della fùa indiffofitione ; fi che tra tutti diuifero dinuouoica-^ 
richi, deputando quattro a i quartieri : & in aiuto delMagni^ 
fico Signor Centone al La'^retto li fu dato il Magnifico Signor 
Trapoltnoypofeiache era tmpoftbile , che detto Signor Centone 
fot effe a tanto trauaglio egli fòlo fHpplire.con tuttochevfaffevna 
continua, &firaordinariadiligentia. llmolto Reuerendo Monfi^ 
gnor Vicario vedendo, che l ajflittioni ogni giorno andauano molti- 
plicando, ordino, & con molta carità perfuafe a tutto il popolo, 
che eltre alt or a t ioni ordinarie , che fi faceuano in chiefa,fcne 
facefjero di fi r a ordinarie nelle cafe ; cioè nelmeT^ giorno, & nel- 
la meT^ hora di notte : Et per ciò comando a tutti i Curati , 
che dou efiero dar fegno con le campane , accioche tutte le fami- 
glie, an^ tutta la Citta infìcme in vna ifieffa hora con orattor 
pregajfe il Signor Dio per la Itbcratione di Padoua , & di rene 
tia . Inoltre perfuafe à tutti i Mon afieri che faceffero L\oratione 
delle quaranfhore ,ilche tutto & da Religiofi , & dal popolo vo^ 
Pontieri fu efil^quito .Già laPeflea guifacù fiera slegata per ogni 
luogo della Citta in horribile vifia compariua : & già lamag^ 
gior parte de Cittadini, & Mercanti, & molti commodi Art igia- 
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ni Ji era ritirata in villa: & fòUmentevi erano rejìatele mìfe- 
rubili genti, friue d'ogni necefaria occorren"^ ; la maggior par- 
te de quali morì : altri dallo reftar nelle cafùccie ferrati,nellequali 
facilmente s infettauano : altri dal dolor e, & dalla paura: & per 
ciò ogni giorno il numero de morti crefceuajì,che le prime quattro 
Carrette nonpoteuano albifogno fupplire , Bt perche per ynpe\ 
7^ fiportauano i morti al Lavare tto : & anco Jìpermetteua , che 
Ji fc^eitjTero ne Cimiteri in vna fifa profonda per il meno di dieci 
piedi j per ciò advn tratto & il LaT^retto , & i Cimiteri s empi- 
rono :& perche Jiperdeua troppo tempo à portar i morti al LaT^- 
retto per la gran quantità , ch'ogni giorno compariua ; con tutto 
che di 'nà fojfero accrefciute le Carrette al numero di Jèi, pereto 
tr^olti corpi morti per due giorni rejìarono infepolti , & rendeua- 
no nella Citta per l'efremo caldo pu^ainfiportabile ferico- 
lofa à corromper l' aere . Et fe bene ancora non era vietato ilfe- 
pelire nei Cimiteri ^nondimeno , perche non fi trouauano altre 
per forte , che li fepelifero , che li ifiep parenti ; // che oltre la dif 
f colta , era cofa troppo dura , & Jpauenteuole da vedere : &Jpef 
fe volte al proprio Padre , oltra le continue afflittioni , chehaue- 
ua bau ut e nel male de figliuoli , vi s aggiongeua anco ildouerli 
con proprie manifepelire.Occorfefi-à gli altri cafi, che vnmi^ 
fero padre porti) à fepelire eglifteffo la propria figliuola nelCt- 
mitero del Domo>ffopra il quale riguardaua conia fua cafa , & 
la porto difcofianon piìt,che otto o dieci paffa ; il quale fianco dal- 
la fatica , & vinto dal dolore , ritornato a cafa , & à penapofato 
fopra vnacatedra,fubito fene morì. Si fono poi vedute diuerfi 
volte , & con diuetfe maniere padri , & madri nelle propr te brac 
eia portare a fepelire i figliuoli, accompagnati dagli altri fratelli 
con vnapicciola candela accefa . ouero con lumiera da oglio.I pa- 
dri, & le madri fino fiati portati, & fipolti dai figliuoli, molti 
de quali peri pochi anni non li potendo portare à fialle , haueua- 
no accommodate diuerfi inuentioni per loro aiuti : alcuni con 
ruote fitto la cafa, nella quale fiaua il corpo morto, la tiraua^ 
mcon corde piangendo ,& lagrimando à ipiìt vicini Cimiteri, 
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dltri in alcune carici e da letame li conduceuam ,& altri inaL 
tre miferabili maniere \ fi che eracofa troppo compajmneuole,& 
horribiledavedere. In molte c afe habitat e da più famiglie fi 
fono infettati, & morti alcune 'volte quelli della parte di /òpra \ 
i quali, accioche non infett afferò gli altri , erano afretti con fu-- 
ne , & altri aiuti mandare a baffo i corpi morti , & eglino de- 
fendere con le fcale da mano, & dopo fopra quelle portare a fpclire 
i morti : altre volte occorrere il contrario ; f che quelli eh' erano 
di fopra fani vfauano per lo continuo Ivfiita , & /* entrata de i bai 
coni con le fcale da mano. Et a molti ciì poco e giouato , perche 
dopoihauerfì per poco tempo faluati ,alfne fi fono infèttati,& 
morti. Nella contrada dcgliHebrei in vnTora'^^che vi ha^ 
bitauano quatordeci famiglie , tutti morirono ^ fi che ne anco i 
gatti fi fitluarono . Si fino trouate più di trecento cafi , nelle qua 
li e occorfo ilmedefimo , & in alcune fono morte fin quindeci & 
vinti perfine di vnifleffo ftngue , parte nella Citta, & parte al 
LaT^aretto . Se quefti mi fer abili (pett acoli, & molti a ltri,che la^ 
fio di dire,& che confejfo non fkpere, ne poter firiuere^porgeuano 
horror e , & fpauento , la fio che ciaf uno lo penfi, & da felo confi-» 
deri . Si e intefo per vero , che molti , & maf ime donne graut- 
de , da CIO impauriti , fono morti \ al che penfarono i Signori di 
prouedere , accioche non più fivedeffero quefe horribilitajequa 
li oltra il timore, che faceuano , erano anco atte,& pericolofead 
infettare ifani ; pereto li dar if imi Rettori, & i magnifici Depu^ 
tati alla Sanità fiotto grauif ime pene prohibirono, che non più fi Si 
fepeliffero i morti ne Cimiteri ; olt^a che erano così ripieni , che ^^^ff^ 



più non ne poteuano capire : ma fi doue (fer o fep elire in alcune fo f ^ 
fe , già preparate nella Citta, vna per ciafihedun quartiero : cioè ^ - 

'ona a Santa Croce, vna a San Giouanni di Ver dar a vna a la 
Sauonarola, & l'altra alle mura di Ponte Corbo . Inoltre fi de- 
libero, che per lì poueri ferrati nelle c afe fi facefeo vicino alLa- 
"fretto , 0 in altro commodo luogo capile di legno,fi che fi potè fe- 
ro mandarci fojpet ti , accioche nonpericolaf ero nelle loro fian- 
^ già infette : & che i fer iti medefimamente fileuaffero dalle cafi, 

& 
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&fi conducejfero M la^retto :ilchefuda ogn improntamene 
te per ottimo rimedio accettato : & per tutti irnodt più ejhedtti 
fi penso a ciò effettuare . Et primieramente fecero elettione daU 
tri quattro principali Genttlhuomtni alla Sanità : cioè ti Marni- 
fico Signor Già. Maria Uuello : il magnifico Signor Bartholomèa 
Zacco: il Magnifico & Eccellentifiimo Signor Gaffaro Fabiani^ 
&tl Magnifico Signor Baulo Dotto; & losì dmuouo compari 
tirono&t quartieri, &l'attioni , Et perche og^i giorno le /be- 
Je crefceuano , fi come creficuail bifiogno : & perche <rià U Cit- 
ta haueua pigliate molte migliaia di fiudi dal Sacro Monte, fi che 
poco più nepoteuajperare.&douendofi perle prouifionineceffà^ 
rie Crdel Laureilo, & delle cafelle , che gi. shaueuano rifa, 
luto ai fare, cr anco per leffefé de minifiri, & quello che mU 
tmportaua , per li quattro fol di , che per la Città fidavano ài 
pouerifequefirati,che già erano venuti à più di tre mila ; pen 
CIO la Citta pofe vna colta grofitf ima fopra il loro ^efi imo, é-il 
Reuerendo Clero fece offerta di mille ducati , & li Clarifitmi Ret- 
tori caldifiimamente & caritatiuamente raccommandarono à 
Se renità quefio bifogno : & benché S. Serenità domffe & tpen- 
fieri, & glt aiuti , &hpere folamente al bifogno, & alla re- 
fi e di V ".net i a, che in quel tempo era fatta c'of^e infoport abile : 
perche oltra la mifena del male, fè vi aggiungeua , chenonera 
nofoccorfi di quello, che faceua bifògno &per i molti amalati & 
peri pochi fant,nulladimeno non gia?nai abbandonò quella Cit- 
ta^ de tutu gh aiuti, che S. Serenità conoficua vtili,ò che di 
qmltfoffero & ricordati, & ricercati ; perciò per all' bora le 
diede vno de quelli aiuti , & ficcorfi , che fogliono vfare à punto 
$ Principi nellt loro maggiori, & importanti bifegni , che jìt U 
concefiione dvn Campadego vniuerfale de tutti i campi del Pa^ 
aouano: la maggioratane de quali} à punto dell' i/hfi Signori 
m qwefio Campadego non fi eccettuò alcuno : é- pochi ancho fu 
rono^ che CIÒ recufaffero '.perche & il bifogno era tanto & necef 
Jorio, & m vncertomodo commune , &lataffa così poca, che 
lyen in humano fi farebbe dtmofrato,chictohaueffe ricufato .per, 
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che non Jifagana fincheduemarchettipr campo: ilchefercih 
importo pk di cinque mila feudi. Come fi comincio à condurre i 
foueri fìjpetti al La^retto , alt bora fi videro i mi/èri fiettacolii 
perche prima mortuano nelle cafe , fi che le calamita non erano co 
vedute da ognuno -.mafolamente dai vicini, & da quelli, che 
haueuanocuradi vifi tare ogni giorno i quartieri : i quali vera- 
mente riferiuano cafi così^degni di ccrnpafione , che non e fiera 
cosf crudele , che vedendoli , non n'haucfiè gran pietade . Dic e- 
uano,che non paffkua giorno, che per ogni quartiere non firitrouafi- 
fero quattro, 0 fi cafe , nellequali tutti gli habitantifojfero mor 
ti, veduti ti giorno auantiviui, &anco con poco male i talché "V^n^Jr^ 
btfognaua aprire le porte per for^,& quiui ritrouauano giacere ^' 
t corpi morti in diuerfi & pt etoji gefit . Alcune volte ritruoua- ' 
etano ti padre convn paio di piccioli figlinoli tra le iraccia,& Co- 
pra tipetto morti : in altre marito & moglie in atto di fruire 
l'vno all' altro : In altre caf il padre, & la madre morti, &imi^ 
feri figliolini viui , che tutt'hora li bafeiauano , & piangendo li 
chìamauano : Altri a pena nafiiuti, nelle braccia delle madri mor- 
te,che ricercauano da' loro freddi petti il latte : In altre caffi ri- 
trouaua la fola madre viua , che ilmarito, & li figliuoli morti di. 
rottamente piangeua . infiniti altri mifer abili cafi tutt'hora cm- 
pariuano & di morti , & di feriti ; i quali per lo più in tre mor- 
m moriuano .Et fi} oferuato , che di venti feriti , vno %elU 
Citta non ha faluato la vita, con tutto che gli fifero fatti tpik 
gagliardi rimedij ,che daprimarij Medici erano ricordati . Et fi 
*>fneilmale,oue sattaccauaera per fua natura cerne irnmcdia- 
hile, nondimeno fi fono veduti molti morti fen^ alcun fi'^nope- 
fitlente , fi che fi e giudicato ,che^o dalla paura, o dal difa^io pik ,tt^' k. à»*^ 
prefio , che da Pefie fieno morti . Crederò , fe mo ti infetti, & fi- * M^*^- 
Jpettf nel principio fofero fiati cauati delle cafi ir fette , &^o. ■ 
uernatt , come dop), fi } fatto , che non fi farebbe vdita tanta jìra. 
ge-.tlcheji e ^anifefiamer te veduto , che al La\aretto, oi.e era- 
no benifiimo trattati, di guanti ve ne fono andati ',poco meno della 
metafifono/aluati,&^„eiiipo4ine cafoni per quato fi e per venta 
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Ì»te/o, de dieci non ne ferma vnc, Prima,chesaggiongefealUfi 
ne d'Agofto, il numero de morti era arriuato a t fèfanta al gtor^ 
m, con tutto che ogni difimandaua al La'^retto gran numero 
deferiti. L'in/ettione era dt maniera per tutta laCittà jparfa, 
che non era contrada, che non fojfe daleimoleftata \fichenonfi 
poteua caminare duepap , che non fivedejferocafe fequeftrate . 
Già era entrata & nel Vefcouato, &nel Domo > & nel Semina^ 
rio, & ne monafterij di Monache, & altri lochi Religiofì . Già era- 
no morti l'Eccellentifimo Stefanelli , & Ciuiera,Medici , & moltt 
Spettali , & diuerfi officiali della Sanità . & oltra à ciò entro nel 
le Corti de Clarif imi Rettori , nelle quali feguì la morte di alcu- 
ni, & altri feriti : tra quali occor/è la morte dell' Eccellenti/i^ 
mo Giudice del maleficio , & delle Vettouaglie . Già tutte le c a- 
fe ì tutte le Botteghe delle Pia':qe ,&d!ogn' altro luogo,& contra- 
da erano ferrate , parte come fofpette ,& parte di paura: oltra 
che,fefihaueJfero tenute aperte , alcuno non fi farebbe fidato dt 
comprar nulla : & fono così continuate per pili di quattro Mefii 
ncheamalgradodeBotteghieri,chepcrlopaffato conlt coman- 
damenti, & con le minaccia le principali Tefi e non hanno volu- 
to offeruare; la Pefie ha fiat foche il più vii giorno di lauoro hab^ 
hiano per molto tempo volontariamente,come principal folenmta, 
honorato . lo che ciò fcriuo in quefto tempo , che per gratta dt 
N, S. Dio , Padoua fi può dire , chefia come di prima alla bella vt- 
fl'areftituita \ ricordandomi d'hauerla veduta così contraf atta, & 
al tutto deftituta ; non so fi ciò mi fogni : &con tuttoché to habbia 
di ciò & li Clarif. Rettori, & molti altri tefiimonij,parmia^pun 
to CIO -volendo fcriuercfia come fcriuere o fauola , cofa fintalo co fa 
così ampliata,chefia come nulìaincomparatione del vero-, diqui è 
certo, che io non potrò giamai tanto diredi quefie infelici occor- 
ren'^ , che non fiano molt» maggiori quelle , che tacerò j nondime- 
no è pur vero , che per la Città pel continuo caminaua in ogni 
luoio il Silentio & giorno , & notte : & ad altri non concedeua il 
luogo , che a pianti , a lamenti , & fo(piri , accioche più fi face fe- 
ro vdire, &piu fimoftraJleropièf^i, &mefti: dauafimilmen- 
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^£ il luogo à morti , à feriti , & a quelli , che à guifa di bejlie neU 
le barre carri da altre bejiie erano portati . Tutte le JIrade , 
maxime le fcoperte erano ripimed herhasì, che la notte per ogni i^^ka^^x^L 
luogo Uberamente t caualli (e ne pafceuano . E pur verijsimo che 
per Jìrada altro amico > ne altro parente sincontraua , che morti, 
feriti , & altri miferabilijpettacoli.Lc Chiefe,chepur fono ifecuri 
propugnacoli da preferuarjì dalla giujl' ira di Dio \ & nelle quali 
con l'orationi de Sacerdoti , ó* del popolo Ji impetra la di u in a mi^ 
fericordia ; erano coji a bbah donate , & dejntute ^ che altri non ne 
haueuano cura , che i Beccamorti , & i jcpolti appejlati : & nella 
chic fa CatedrMe ( che ciò dico con le lagrime al core )à pena fi pò-- 
teuavdirevna folMefJa al giorno : & molte volte non vi era ne 
altro Prete, ne altro Clerico, che l'aiutajfefche io , che ciò firiuo,& 
Jcriuo pure il 'vero, non Jì iman do alcun pericolo nel fèruigio di Dio, 
& in quello del mio padrone , alcune volte , benché indegno , rijpo/i 
ad c (fa Me (fa : ilmedefmo feci nell hor e canoniche infeme colma-- 
miJìco^'AleJandro Bajfano. lo fono debitore in quejlo propofto di lo^ 
dare il (acro feruigio, che dil continuo ha prefato a detta Chiefa Cd 
the dr ale il molto Re u erendo Malfatto ; il quale confantif ima^ ^^y^ 
mente hamofrato, che così portaual'o(ficio dell' huomo facro^& . ^^UÀtff^' 
Spirituale, che in tempo cosìcalamitofo era debito de Religio fi pri 
ma con calde orationi nelle proprie Chiefe ( nelle quali il Signor 
Dio 'volontieri fi compiace d efaudire & eglino, & tutto il popo- 
lo )pr egare la diuina maefia, eh' haueffe leuato il f Ugello : in olire 
con le confilationi Jpirituali donare qualche con/òrto a i mifiri 
afflitti . k vero che in detta Chiefa già molti erano pdjjati a 
miglior vita\ & che per ciò gli altri doucuano hauer e qualche fi^ 
more ; malafciar perqueflo il feruigio di Dio m così fatto bifo- 
gno , io non so come fi potranno fcufare dinanT^ al tribunal di Dio. 
T Ulte l'altre maggiori Chiefe furano ferrate : & lepicciole ordi-^ 
diariamente fi tennero ferrate tutti i giorni y ilche molto maggio-, 
re faceua la calamita . ^efio miferabil popolo ha ben conofciu-^ 
to, &palefemente confe (fiato il grandi ftmO bifogno,chehahauuto 
del filo Reuerendifimo pjfiore i dalquale ^ mi feri afiUtti haue- 
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rcbbono ricemte molte confoUtioni , ne ad alcuno Jì farebhon§ 
denegati i /aiutar i rimedi/ dello ^Spirito , & col proprio fan^ 
gue h auer ebbe aiutato , ^ Jiuuemto ^ bi fogni del corpo . Inoltre 
Jempre fi farebbe ritrouato in/teme co i Clangimi Rettori alla com 
mane dijjcfa de loro figliuoli . Ne penfi alcuno, che qual fi voglia 
bombii vifia d arrabbiati lupi , od altri più fieri animali ha^ 
uefie potuto Icuarlo dalla c ufi odi a dell' Ouile a lui commejfaypo^ 
jet a che egli , che e vero Fasore , & non mercenario, sa che e debi-^ 
tore per la fitlute d" ogni picciola pecorella della propria vita: come 
fi eintefe diquel fianto Paftore di Milano , ilqualedil continuo fi 
e ritrouato nelle prime frontiere deWhorribile conflitto , non d'al- 
tra armatura vefiito , che di quella carità , che à buono, & fanto 
P a fiore conuiene. La Pefiegtà fatta & ardita, & infoiente ne" 
fecolari, non hauendo lafiiatoa dietro alcuna forte di crudeltà , 
ni rifpettato alcuno fiato , o fefifo > incomincio fen^ alcuna riue^ 
ren%a ad entrare per ogni luogo facro ,fi che tra poco mi/e a sba-- 
raglio, & inconfufionele Monache di S.Giorgio : quelle di S^at^ 
thia fi, che deltvne , & delt altre ne ferì , & ne prefe . T oc co an-^ 
co U parte fuaà quelle farete Donne di S. Bernardino ; & credù 
che poche altre n andaffero libere , almeno dallo /pauento, &dal 
timore. I padri Giefuiti,& affai piìi i Padri Theatini hebbero la fua 
parte : i Padri Capuccini : quelli di S.Francefio : di S. Agofiino : 
gli Eremitani : quelli di Serbano : quelli di S. Michele : quelli del- 
le Grati e : i Serui : S. Paolo : quelli dalle Madalene : S.Giufiina : 
S Maria di Fan^ : & altri, che per hora non lìo così pronti : & li 
poucri Or/anelli. Molti Parochiani per la Citta fimilmente mori- 
rono , di S.Andrea, di S.Nicoto , di S.Pietro , SMichele , S. Ca- 
therina, S.Georgio ,& altri, che in diuerfe Chiefe aiutauanoil 
feruigio di Dio. Nella Cathedi'ale morirono due Canonici, due Man 
fonar ij , due Gufi odi , ilmafiro di Choro , quello delle cerimonie , 
quello di Canto, ilmafiro dell'organo , molti Capellani , & Za- 
ghi , due Nuntij , & il Campanaro . Se ciò doueua rendere /pauen^ 
toa quei pochi , ch'erano refiati a Padoua in così firette, & an- 
gufi e calamita ,lafiio eh' ognuno lo giudichi. A tutto quefiosag- 
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pungena Uconùma vifiadc mìferabilicafide poueri ,& feriti 
^ Jklh^f ^- » eh' andauano al LaT^retto : de quali io ne fojjò ragio- 
nare, come informatipmo ; pofciache la maggior pane pajjaua da 
Manti la miacajà, chea punto è fituatatraduejhade : l'vna,che 5m*kpJ^ ' . 
va per dritta linea alla porta diS.Giouanni , per la quale ft va al c^tiMitr» - 
La^retto : i: altra per Scalonafe ne va al ponte di S, Maria di Vat^ 
^, nelqual luogo à man dejira era L'infelice porto, doueftauano, 
le barche per condurre ipoueri feriti , & le robhe al La':{aretto:pey 
CIÒ , come dicOfHon pajjaua giorno , ne bora, che non fi vedejfero le 
miferabili fchier e de poueri infermi. Et veramente era maggior 
compafione il vedere andar al W^retto quei poueri , che non era 
il terrore de morti . Perche prima compariua vn poco auanti 
vna guardia , che diceua , ciaf uno fi guardi da coforo : & in<^\^fl!i. 
faceua , cheipoueretti andaffiro in me^ le ftrade à gu fa di be- ^^«s^***-' • 
ftie,fe bene CIÒ era per rijpetto dell' tnfett ione : poifivedeua vn. 
mifero Padre (confep non potere dejcriuere la millef ma parte di 
tanta calamità j & affermo effere impofibile ci)) credere a chi non • 
f ha veduto co'proprij occhi ) carico d'alcune robbicciuole per vfò t 7»uwc - 
dellaperfona,)) per coprire , opermutarf, con due mi feri fgliolini 'W&v'^' 
i» braccio, t vno ferito, l'altro fano , & allegro : ne ciì intendendo, *^**^*i^J^ 
bafcìaua il mifero padre , che dal petto per la bocca mandaua prò- ''^'^^•9^ ■ 
fondi fo(piri,& dal core per gli occhi in abondan^vfci^anolagri- 
me : à piedi fimilmente haueua altri due, o tre figliolini,che a pena 
dapochi anni, & dal male poteuano formare t loro piccioli, &len 
ttfafi: & defderauano l'aiuto del padr^e, & non lo poteuano bau ere 
per gl'altri figliuoli ,che pcrtaua : A canto luifeguiua la moglie con 
Jìmilefagottino , &'vn infelice figliuolo al petto , che lattando, piìt 
nfio^permio parere, dalla miftra madre per nutrimento traheua 
fi^gue, che latte : accompagnata ftmilmenteda altre figliuole-la 
purità deHequali fipportaua la fiere'^a della Peflefe bene dall' al. 
f''^ parte a riguardanti di così fatte miferie ciò recaua maggior 
dolore que^e mif re fanciulle , maf ime quelle , che nonfi ritroua- 
Mano infette , p/trtauano fico le fue deuotioni, o imagini di carta, 4««>/?*n'</^>' 
* di legno , od altro , che nelle loro cafe con tanta riueren"^ tene^ 
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udftù: altra f or tana vn cimbalo : altra puauoli, cor^éptalifòm 
filiti ifigltoUni figliar furo, & fanàullefiotrajlulo : & molti 
ridendo ,giudicauano andarfine in Villa ^^o m altro luogo di fiacc^ 
te , ilche à loro genitori accrefceua il dolore. A Itra fquadraJimiU 
mente fi vedena , nella quale altri portauauo alcun loro <vccellet^ 
io : altri la gallina in braccio : altri il cagnolino legato : altri aU 
tra co fa, & tn altra gui fa co?npariuano . Si vedeua vn mifiero pa- 
dre y& vecchio ,& infermo con piccioli figliuoli, il quale a pena 
non potendo egli fiare in piedi , haueua accommodatii fiigliuolini 
in vnacarrettina fatta di fuamano: & egli infume con la mo- 
glie àguifa di beflie à poco à poco piangendo, & fòjpirando tirauan 
i me [chini figliuoli \ cU io conjèfifo veramente non poter più raccon^ 
tare ftmìli fciagure\ non perche mentre io le firiuo , le fcr tua co^ 
sì ajjettuofamente , che perciò mi commouano , mapercioche feri- 
u cri do le mi fino dal viuo rapprefentate , fi che la memoria loro 
paffaììdomi al core tanto mi turba , & afilige , che i concetti da cii 
tr/t erotti , non mi lafciano formare parola che fi ia bene . 1 giudi-^ 
ciofi dunque fi vadano imaginando ipiu compafiioneuoli cafi , che 
in quefio propofito fi pofifano raccontare : & dopo anco credano , 
chetraquefii,&quelli,vifiaquelladifieren':{a,cheetrailvero^ 
&timagine . Io folvn altro compafiioneuolcafi breuementerac^ 
conterò in quefio tropo/ito : & altri due , o tre in fogetto di morte : 
& poi attenderò con breuità ad ifpedirmene. Occorfe nella mag- 
gior for'^ del male , che vn mifiro padre, &vna infelice madre 
con fette figliuoli furonmandati al La7^retto,tre de quali erana 
feriti : i feriti , per oh e ftauano male, da ipoueri loro genitori era 
no portati in braccio, &ghaltriapiedi,ficheinvnhorafaceua- 
no dieci pap, con tanti pianti, con tanti dolori & .^L' poueri padri, 
& de mi feri figliuoli , che la vifi a de riguardanti ciò nonpoteua 
fiffcrire . Come furono gionti al cantone della mia cafa( che 
come 1)0 detto Ivna fi rada va al porto , doue erano imbarcati i fe- 
riti, & l'altra al La7^retto )tra tutti quefii pergranpe^ofivdi 
tono i più mefli, ipiu dolor ofi, & lagrimabili ragionamenti ac- 
compagnati da cosi tragici gefii, che da qual fi voglia ben diurna 
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Tragicùnon potrebbono ejfere defcrittj . Dopo molte paterne pro^ 
pojle , & materne rijpofte , non beni fi pianti loro intefi , la ma^ 
dre bafciati & più & più volte i feriti figHuolini , alla fine 
Umifero padre tutti tre fra il p etto , & le ]} alle pigliati , pian 
piano li pori)) al porto : refi andò quiui la madre , & gli altri fi- 
gliuolini ajpettando il ritorno del padre filo . Chi e così fiero ì 
chi e cof inhumano ? chi e così dura pietra , che vedendo fomiglian 
ti cafi , & vdendo i ragionamenti , non sintenerifea , non diuen- 
ti humano , & ciò non compafioni ? Giunto l^ afflitto padre all'in^ 
felice Porto , trajportato dal dolor e, & dalla compafionede i fe- 
riti figliuoli, che nelle braccia haueua, & già fìnenticata lamo^ 
glie , & gli altri figliuoli ; volcua anco egli entrare neltofcura 
Barca \ ma quei minijlri , &vfficialià ciò non volfero confenti^ 
re , ma dal petto del padre figliarono i figliuoli : & egli con cen- 
no( che con parole non poteua ) riguardando il Ciclo, al Signor 
'Dio gli raccomando : & abbajjatigli occhi con altri cenni ilmedefi 
mo fece a i minijlri di Caronte : & volfe i piedi , non volgendo pe - 
ri) ipenfieri, & fene ritorno a gli altri fuoi figliuoli, che con la 
madre haueua lafciati . Et per non faper dir altro di quefto cafò, 
io li lafcio andare al La^retto : de quali pur volfi intendere ti 
fine ; il che fu, che prima che giongcffero i tre figliuoli al LaT^r et- 
to, due ne morirono , & la notte l'altro: & in due giorni tut-^ 
ti gli altri fi ne morirono . Come ilchrifiiano daquefte fciagu- 
re, & daquefte verità cos) manìfiftenon facfflrebuono^io non 
so qual altro flagello ,^0 quali altra infelicita fojfa fare, chehab^ 
bia timore della giufHft?fta ira di Dio . Ognhora fi vedeuano 
piccioli figliuolini di due , di tre anni foli ^ à quali erano morti ipa 
dri , & madri andarfine con le guardie pian piano , i quali ad ogni 
V^Jfi fipofauano. lo cheper continouovedeua dauanti lamiapor^ 
ta quejie mi ferie , era ridotto a tal (pauento , che molte volte non 
fapeua sio fojp <viuo, o morto ; fano , ^o appe flato . Se una beccatu- 
ra di pulce in alcun luo^o delia vita io vedeua >fubitopenfa:^a di 
ejfer ferito - fe i figlimlLi piangeuano, credeuoche fujfero amala 
ti : vnpoco di dolor di tefta alcune volte , & ogn altro picciolo ac-^ 
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cidme mìfaceua fubito penfare limale, & credere il feggt0 : 
maj^me che talt hora ragionauo con alcnni la mattina , che la fe- 
ra Ji trouauano morti ; ^ ad altri far lai la fera , che la notte 
fot a miglior vita fajfauano ; fi che da ogni parte tutfhora ha^ 
neuo infiniti pericoli \mafiime che per lo continuo mi conueniua 
andare & da Spetiali, & da Medici : & veramente mi e occor» 
fio tnvn fiol giorno fieruirmi di quattro Spetiali, che ognhorae^ 
rano fiequefirati per morte de Padroni,)) per fieri te de garzoni : 
fi che era ridotta la mtfier a Padouaadvna fiòla Spetiarianonfi^ 
Jpetta : & molte volte fienT^ alcun rimedio . E vero che il ma- 
le era fiatto così altiero , che poco curaua le medicine . Inoltre 
già ognvno dalla frequenT^ & del male ,& delle medicine era 
fatto Medico ,fi che alt apparir del male, ciafi uno da per fe piglia- 
uà il firoppo rojato foluttuo , le fianfiughe alle gambe , & i ve- 
ficatorij alle bracchi ; ma ciò poco giouaua . Alcuni andauano per 
la Città medicando di fu a inu emione, a quali ciò fu da princi^ 
pio prohibito: ma dop^oche al male con modo ordinario ^ &can& . 
nico non fi poteua rimediare \ fi permife fe non eJprejfiamente^aL 
meno tacitamente, che ciafiuno medie afife, come poteffe giudicare 
che fiofie digiouamento a poueri infiermi. T va quali andaua at- 
torno vn Venetiano , chiamato quello dalle pignatelle : perche fi^ 
€0 portaua à punto alcune pignatte , nellequali* teneua la fiua Spe- 
ttar ia,& i fuoi medicamenti : parueche cofiui fiaceff per molti 
giorni alcune buone ejperienT^ , (ì che da tutti gli infiermi era 
difiderato , & chiamato ; à quali daua certe pillole , ^o confetto , & 
a^cuni empiafiri : & egli portaua fieco vna fede di hauerne guariti 
più di ducento: Ma alla fine ancho lui fi ne morì. Parue, che aWhora 
gtouafife affai la Cipolla cotta fotto la cenere, & così calda con 
lardo di porco pofta (òpra le glandule, ò tumori, che appariua- 
ne : & per quello chefi e potuto offèruare nella malignità di que- 
fio male, e fiato, che chi haueua gagliarda natura , ouerochicon 
Carte fiofie aiutato ,accioche il male fi ritirafie dalle parti inter 
ne air efiéSS& , erano facili a guarire : ma perche pochi fi hanno 
r irrotta ti di così fior te natura, & a quali habbiano giouati i ri- 
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m^dij ^per CIÒ Umaggìor parte fe ni morta. 1 Medici vedendo 
che foco gtouauano iloro rimedij : & che altro ncn faceuano,che., 
mettere a pericolo la ^vita loro \ ??^afs^me che ogni tratto newori^^^ 
uà qualcheduno\ pereto fi ri tir aro a loro poderi. ISpeiialialtri^ 
morti , altri fequefiratt , altri fugtti . 1 Reltgiofi alcuni per timo 
re abfentati , alcuni dafefief t ne proprij Mona/i crij ridotti y altri 
per fijpetti fequeftrati : tutta la Citta JÒJpetta:pieno il La'^aretto 
de feriti : ogni fojfa , & ogni Cimitero di morti \ fi che da og?ìi par 
tequefia infelice Citta, tutta rajfomigliaua allinfernal Dite, e (la 
m inuolta nelle lagrime , ne Jojpiri , nel dolore , nello J} attento, ne 
gli horrori, nelle mifer te, & nell'infelicità . Non piti fi vfaua la 
pietà fra parenti ; ne piti carità fra gli amici \ ne da facerdoti fi 
poteua hauere i fiacri , Itimi conforti. 1 pochi fan i , oltra.^ 
che tra loro non conuerfauano ,pcr lo più eran^ priui delle cofè ne 
ce (fari e. Gli amalati fruiti daltincommodttà : i morti non piU 
riceueuano le lagrime da parenti , )> da amici : ne meno le ceneri 
loro piamente ne' fiacri luoghi fi pr e feruauano : anT^che al peg. 
gio fi poteua( portando così la gran mortalità J à i luogi profani ,^ 
&alpefiri come befiie fi getauano . Si piangeua,almodo deTracty^ 
chi per malaventura à così infielici tempi naficetia . J mi nifi ri di^ 
Caronte qui erano i ben veduti , & così r fi et tati , che non era chi 
ardifice vederli,non che toccarli . Gli arcieri di Plutone tanto hor^ 
ribili nella vifia, come crudeli nei fatti,tutto quello , che gli piar 
ceua con fiaccole di fiolfo & pece accefie in cenere conuerteano : & 
tutto CIO à gran laude gli era attribuito . Non occorreua che fifa-- 
ce(fe guardie alle Porte , perche alcuno non entra(Je , pofcia che non 
^ra chi hauefie ardire di entrare nella Città : &fie alcuno per gran 
hi(ogno eranecefiitatoà venirci,à caualloà cauallo, &con molta 
fretta entraua,tenendo ilcapochiufio , & gli occhi bafi, ilnafio,& 
labocca beninuolta,& ben rifiretta nel lembo del feraruolo,od 
altro ; & così finT^ fmontare ficor rendo quà, & là fi rivficiua fuo^ 
ri quanto prima. Alcune Cafiella y& faille haueuano vietato à 
fitoi il potere entrare in Padoua:altre conccdeuano tentrarui pu- 
re che lofitfid giorno ne vficififero . Tra quefio mentre fi e^ano fa- 
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hricate più di trecento cafelle , vicine al LaT^retto, nellequali fi 
comincio a mandare delle genti foJpette,ma non ferite,&cauate del , 
le cafette picciole,&infette.Et perche per lo gran numero de morti 
non fi poteua fiipp lire con le fii ordinarie Carrette, per ctofenepi--^ 
aliarono altre quattro,& altri huominiJl Clarìjf Capitano poco do 
po fece venire da Vicen^, & da Verona prejfo che fejptnta Smorba, 
dori, & Nette'^ni per cominciar a finorbare le cafe \ da quelle ca^ 
uando le robbe, & con fuochi , & altri profumi nettandole,&purifi 
candole : accioche quei pochi viui,che doueuano ritornare dal La7^ 
fetto,poteJfero nelle loro cafcficuramete entrare. Si erano accrefciu 
tigli officiali,come era crefiiuto il male, & come il bijogno ricerca^ 
ua . Sitolferótre Burchi, &vna Barchetta per potere più faci Ime ^ 
te condurre gli huomini feriti alIjC{aretto , & le robbe infette . Si 
pigliaro diuerfi altri officiali , cioè guardie per occafione delle car- 
rette, & per altre occorrenT^. 1 carrettieri con gli aiutanti erano al 
numero di quaranta: dodeci Notari,oltralo Spettabile Cancelliere, 
la bontà, & fufficien^ del quale e nota a tutta quefia Città. Si die 
dea carrettieri illoro capo,&à NetteT^ni, & infomigliante aU 
tre occorrenT^ fuprudentifiimamente à tutto proueduto, fi che a 
Padoua gli Officiali paffauano cento. AlLaT^rettovieranodiciot 
to piT^camorti , trenta guardie col loro capo \ quattro Cuochi: die-^ 
celauandare ; otto Baile, & molte Capre, perche le Baile non potè- 
unno fupplireà tanti mifer abili fanciullini : quattro Barbieri, 
Priori, Sottopriori , Fornari , Soprafianti , Caneuari, aiutanti alla 
Cucina , & ad altri bifogni .Siche fiala Città,& il LaT^retto 
la Jpefa era ridotta prejfo a trecento feudi al giorno. 
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VE LLO che purea cofaìniracolofaera, 
il uedere che quanto più fipgliauam de 
gli aiuti \ & che quanto maggiori erano 
le prouijioni , & le diligen^ , tanto me- 
no riufciuano \ anT^ chepareuanochefa^ 
cejjero effetto contrario , pofcia che nel 
principio di Settembre ogni giorno mori^ 
uano ottanta , & no u anta perfine ; à tal 

chequefia pouera Citta era ridotta quafi 

che dijp erata dipoterfi più liberare , vedendo che non era in lei al- 
cuna parte , che non fojfc mifer amente da quejlo horribile male op^ 
preffa . ^ello , che faceua la cofa più dijferata , era.che à molti, 
che ftauano ritirati , & che con ogni modo regolato viueuano,ad vn 
tratto fi fiuopriua il male : i quali con giuramento affermauano 
non hauere riceuuta robba di qual fi voglia forte , ne meno con al 
cuno fojpetto pratticato. Et ciò e occorfio ad alcuni Gentilhucminh 
&amoltiReligiofi. Altri fi fiono trouati feriti ,o per altra occa-^ 
filone amalati : & la fierita , & t altro male efferfidop)> alcuni gior 
ni conuertitainPefie. llmedcfiimos intendeua di molti , che fi a- 
vano ritirati alle Ville , fi che quelli che non da N. S. Dio, macia fi 
conde & infierì ori caufie pigliauano la Pefie > die cu ano , che ciò era 
indi ciò di certa cor rott ione daere , ouero di maligno infiluffo , x:on 
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tuttt^ che rìel inagpor colmo : & quando che fomtglianti cajìji fcuo 
friua 0 m Padoua,& nel Pàdouano.jpiraJJè aria felicij^tma & per 
continuo fi vedejfe più bello ,& più Jèreno il Cielo, che per molte 
altre pajjatefiagioni fi fia veduto :ilchenon fi può con ragione ve 
dere^ quando che fia & putrido, & corrotto : come nelle p affate? e 
fitlen^e fìeoljèruato da alcun Autore famofio . Chipuodefiderare 
maggior fegno, che la Pefiilen\a fta venuta dalla mano diN. S. 
Dio , di quefio ? che la Pefie cefo quafi del tutto , quando che tA^ 
ria fi ritrouauahumida ,& calda l&nebulofa, &ofcura,& che 
tutt'horamandauapioggie-y&cheper tutto ilMefe di Nouembre 
Jpir auano venti dAuftro, con tutto cto nell'ultimo di detto me fe fi 
bebbe carta bianca : & nondimeno alla ragion del mondo doueua 
althora più che mai cr efiere , o almeno non ce (pire . Ma il Signor 
Dio, che con più certa ragione il tutto di(pone,cto volfe fare per farci 
meglio conofiere,che quanto e occorfi, tutto e proceduto daltajfioluta 
fua onnipotenT^ . Et fi bene pare, eh e m quefio flagello il conta- 
gio fia fiato minifiro , nondimeno non fi può neancho ciò ficura- 
mente affermare : & con tutto che paia come per impofiibile il fè^ 
parare il contagio dalla Pefiilen\a ; pofiia che il veleno di ef^a eco 
s) acuto , & così fittile , che inuifibilmente pafia da vn corpo all'ai 
tro: & ancor che pare marauiglia , che pafii da vn corpo animato 
ad vn altro inanimato, nondimeno l'efferienT^ ci mamfefta ,che 
ciò everifiimoy come anco e vero, quafi fenT^ human a ragione, che 
pafia da corpo inanimato ad vn altro animato , inanimato ; & 
molte volte anco di contraria natura: voglio direche effèndoilco 
tagio cofa così inuiftbile , non fi può affermare , che il Signor Dio fi 
hahbia di quello fruito : an'^più facilmente fi può prouare,& ere 
dere il contrario . Prima, perche S. Diurna Maefia nelle operat io- 
ni non ha hi fogno ne di materia, ne di altro aiuto , o dalrra caufa\ 
oltrac 'to pttononhauere voluto di quello feruirfi , per rendere più 
marauigliofo il flagello , & accioche meglio fia conofiiuto , che dal 
la fua mano fia proceduto :per cto ft e veduto , che molti pouerelli 
male diretti , & male complefiionati , tirati dalla necefiita hanno 
di continuo gouernati degli appefiatifen"^ alcun riguardo ; ne giù 
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mai gli e occorjo vn picciolo dilp tacere . 1 Beccamorti » i Siworbatù-^ 
ri>i Carrettieri , & altri mini/}ri & della Città , & del LaT^ret* 
to ì che dal principio fino alla fine hanno feruiti gli ammorbati y 
per la maggior parte fono refiati vini, & [ani : & fia quefii vi 
fino & putti, & donne , che fono così facili a prendere il male. 
Altri poi , come fi è detto , che fono fiati rinchiufi nelle cafe,ne mo 
nafierij ,^o in Villa , & in Città fenl{a che ne anco Nere gli hah^ 
bia veduti , nondimeno fi fono ammorbati fen\a contagio-^ fi che 
da tutto queftobifogna concludere , che la.PefiilenT^ fi a venuta 
immediate dalla mano di Bio,fen7^ l'aiuto di qualfi voglia fu-- 
periore caufa, concedendo pero , che fua Maefià fi habbia fruito 
per lo più del contagio . Perche fe fua diuina Maefià fi hauefie 
voluto feruire della corrottione dell'aere , ogn uno sà ,che tutti 
quelli, ^0 per la maggior parte , che fi foffero ritrouati fitto così 
mali^Mconfiitutione , fkrebbono morti: &per ridurre la cofa à 
termine più largho , almeno S ut ti quelli , che fi foffero ritrouati à 
cot al inf tuffo difpofii : nondimeno fi e offèruato , che fono morti in- 
differentemente & nobili, & ignobili : & buoni, &rei : poueri, 
& ricchi.: & vicini y & lontani : Religiofi , & altri di qualun^ 
que fiato, fi che non faprei eccettuare qual conditione diperfone 
da c'ìo fuffe refiata libera, & falua \ per cloche fono morti Nobili ^ 
Medici, Dottori di Legge , Signori alla Sanità ,Spetiali, Merca^ 
fanti , Notari , Artefici , Canonici , Preti , & Frati Capuccini , 
Theatini, Giefuiti, & infine , il Signor Dio ha voluto vifitare 
qualunque fiato : & come hlo detto hà faputo ritrouare. tutti queU 
li, che hà voluto, & in Villa, & altroue,per buone guardie, che 
fi habbiano faputo fare , come anco tutf bora s intende, & fi vede 
in diuerfi altri luoghi, & Città il medefìmo occorrere .Et ciò fa 
la diuina bontà , accio che ognvno così Jpirituale, come tempora^ 
le (i rauuegga de fimi errori ,& viu a comeconuiene à loro fiati, 
& profetane . Vna CO fa h^oofferuato in quefia Pefiilen^ degna 
digrandifima confideratione , & che dà argomento certif imo che 
non vi fa fiata alcuna maligna confielat.ione , ma come molte voi 
H h^o detto, & che tanto mi piace replicare ,fia venuta dalla 
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ntano di N. . S Dio . La co/a e quejla : 1 mi fer abili , che ordinaria^ 
ìnemeJiritrouan(» nelle Citta , in auuenimento diqual Ji voglia 
mefchinita fono i primi à prouarle : per mijcrabili intendo i men* 
dtchi, (jr mapmegli infermi , gli Jlr oppiatici ciechi, & fomoglian 
ti : perche fe occorre Guerra fono i primi facciati dalla Citta: fi 
fame fubito perifcono . La pefe perche e amica della corrosione ^ 
fa il fuo primiero tngreffo tra quejìe genti , fi che di cento non ne 
lafcia vno : nuli adimeno nella prefente mortalità , che fino morte 
più di dodeci mila perfine, hora per le Chiefi , & per le ftrade fi 
veggono viut quafiche tutti i mifirabilipouerelli, che prima della 
pefe fi vedeuano andar mendicando & T^ppi^ & ciechi , & ftrop- 
piati,& altri malif imo conditionat i : &io faro p€ìfuafo,fe vi 
faffe fiata mala confi ellatione dAria , benché picciola , che quefii 
mifer abili, che fono l' e fia della Pefiilentia , far ebbono refiati viui? 
oltre tanti poueri artigiani , che fimilmentc non fono morti ? Per 
ritornare alpropofito dico, che i Smorbadori già haueuano Jmorba^ 
te molte cafi , nellequali rit ornar o quelli, che erano refi att viui al 
LaT^retto : a molti de quali e occorfo , che fino tornati ad infettar 
fi, & di nuouo ritornati al LaT^retto ; oue che alcuni vi fino an- 
dati due, &tre volte, & alla fine fine fono morti. Ballo fmor^ 
bare , & dal brtifciare de mobili infetti fi vedeua per tutta la Cit^ 
tà vna caligine di fumo molto Jpiaceuole , & vna puT^ infoppor^ 
i abile , la quale continuo per più di quattro mefi & à punto non 
vi mancaua altro per fare compite le miferie ; pofcia che da ipian^ 
ti,&dd fifiiri, &dalvedere gettarei morti à gufa di befèie fi^ 
prai carri, & dal veder e quei Smorbatori tutti neri con fiaccole 
accefe imano ^ lequali perche ar defilerò benfiefio erano coperte di 
pece 5 fi che quefia infelice Città più raffembraua luogo de dannati, 
& luogo di pene in altra vita , che à Città diquefio mondo . Et 
veramente a chicio non haveduto, parerà dvdirel) fauola, o fo^ 
gno , é* pure e fiato affai peggio di quello, che iofcriuo : an'^ quan 
to più pareua maggiore la crudeltà di quefii minifiri , ali hora fi 
vfauagrandifiima carità & ài morti , & à i feriti , & à ifofiet 
ti : perche quanto prima fi leuauano i morti dicafa,tanto era me- 
glio^ 
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gUa.Et perche era così fatta U quantità, che i Carrettieri non fo^^ 
uuano /iipplire ; per ciò , accio che gli altri viui non s ammorba f 
fero più dt quello, che erano, ognvno fuppUcaua.che i loro morti 
fojfero leuatidi cafa : Oue cheperfodiffare à tanto bifognofigetta^ 
uano confujì fopra le Carrette , & ignudi , & à capo , & à piedi , 
come fujjero tante hejìic , & occorreua ben Jpef/ò , eh' ogni tratto 
cafcaua quando tijno, e quando l' altro per far piìi compito il mife 
r abile (pett acolo: con tutta quefa diligen^ , che peraua così crude 
le non jìpoteuaà ciò fupplire, che quei di cafa gettau ano i morti, 
( che così cari , & amati erano da fuoi mentre viueuano ) fopra la 
firada public a, come fi fadaogn altro tempo la pu7^,& il leta^ 
me .1 Smorbadori quanto più abbruggiauanorobbe ,& profuma- 
uano condiuerfi cattiui , & fichi fofi odori , tanto più afiicuraua^ 
no le cafe . Nel colmo di tutte quefie afflittioniui fi aggjunfic^cht 
il fiuoco di notte fii attacco in vnacafiafio(petta per occafione di prò- 
fumarfi, vicino alle Scuole : la quale ardendo inficme con altre tre 
a lei vicine, in meno di fi'ihore tutte quattro s abbrufciarono di 
cosìfiatta maniera ,cbe non vi refiarone anco le muraglie intie- 
re : & con tutto che fi fon afe la Campana a martello , nondimeno 
perche la maggior parte de i viui , & fanifiauano fiequeflrati : & 
gli fiefii doue era il fiuoco fimilmente fiequeflrati , fi che vi con- 
corfiro pochifiime perfine à ficcorrere al fiuoco : ti quale perche 
non fiù vietato ficee cosìcrudel ruina : Altri fiuochi in altri luo- 
ghi occorfiero che tutto aiutaua , & fiaceua ?naggiori le calamità . 
Nello ifleffio tempo i ladri fiaceuano del refio , rubando qua , & là 
indifièrentemente robbe & fiojpette, & fine, fi come più le pia- 
cenano, ^ei pochi , che pareuano fàni, come douejfiero fi are in così 
fiat te ficiagure ,&à vifla dicosìhorribilifipettacoli, Ufi io che aL 
tri lo giudichi. Li Clarifiimi Eettori : i magnifici Deputati alla 
sanità già fianchi & afflitti & dalla fiatica,&dal\dolore,non 
fiapendo più à ^jual parte volgerfii, hauendo veduto che firn althora 
tutti i rimedtj gli riuficiuano vani : & cedendo ancorché dagl'or^ 
dini j & dalla diliger/:!^ ^ che era vfiata da i Clarifiimi Frouedito^ 
ri alla Sanità in Venetia , à quali non mancaua ne configlio, ne au- 
torità ' 
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foriti , ne danari , non Jipoteuam feruir e d* alcun gtoueuole rime 
dio^nc di (cientia^ne di ejperientia , an^ t ut f bora s intende ua, che 
lecofèpaffauanoal peggio : ilclarijstmo Capitano dopi mille fen- 
fieri , & varij di/cor/i, propofè in ifiritto al Claripmo Podefia,& à 
Signori della Sanità molti ordini diuife per capi : la fi)mma de 
qtéali era, che al tutto s attendere a difcacciare il male dalla Cit^ 
ta,cat4ando da quella le robhe, gli appejlati , & ifvjpetti, conducen 
dogli vni , & le robhe al LaT^retto , & gii altri , cioè ifojpetti né 
cajòni . Piacque ad ognvno quefia propofta , & fu fatto legge y?- 
ueripma.acciocheciafiuno ferito fi palefaffe alt Ojllicio : & fu vie 
tato^ à Spetiali il dar medicina fen\a licentia dell officio della Sa^ 
nità , ouero che piglia fero il nome dell infermo , & ogni fera l'ap^ 
f re fent afferò ali Officio : il che riufci in gran profitto : perche fubi. 
tofi fapeuano per quefiomcT^ molti amalati [ Fra tutti irime^ 
dij humaniquefio filo dimandare i feriti, le robbc,& ifojpetti 
fuori continuaruente ha giouato sì , che ha leuato la refi e da Pado^ 
Ha,&ha faluata a più difei mila perfine la vita . Et fina que- 
fi'horafiofferua in qual fi voglia occorrenT^ . Fatta quefia vtU 
lifiima rifolutione, per poterla più facilmente efiequire , diuifiró 
fer quartieroì Signori, le guardie, le Carrette, & gli altri offi^ 
€iali \fi che il Signore Deputato advn quartiero , come di quello 
ben informato ,fequefiraua, lib€raua,mandauai feriti al La':{a^ 
retto,& i fojpetti nelle c a felle . In quefia maniera diuife l'attioni^ 
ciafiuno, come ad vnavtil garra , concorreuacon la diligenT^ , 
& con laprefieT^ • Tutti gli Ojficq di nuouo fi riordinarono \ il 
carico de Nette^ni , o Smorbadort tocco al Magnifico Signor Dau^ 
lo Dotto ; carico à quefii mifer abili tempi conuementeallafua pru 
derida, & alle beni^e , & cortefi maniere^ con che tratta le fuc 
attioni: & mafiime che quefie genti figliom per loro natura efife ^ 
re infoienti: & chiconejfò loro in fomiglianti affari none con oc^ 
chio di prudenT^ auueduto y ne feguono per la loro mal opra alcuna 
volta danni irreparabili alle Citta • Hebbe la cura del quartiero 
di Ponte Altinà tEccellentifiimo Signor Giulio Sperone : ilquale 
dop'o vn lungo, &vtile feruigio fatto alla Patria, di Pefie fi ne 
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morì . it^uartiero del Duomo fu ajfegnato al magnifco Signor 
Bartolomeo Zac co , Gcntilhuomo così nobile, come lencrato^ &giu 
diciofo,&ne gouernidi Republic a molto prudente: ti quale anco vo 
lomicri nel Jeruigio della fua Patria s'adoperAdl quartiere dt Pon 
te Molino fu raccommandat o alla cura, & diligenT^ del Magni^ 
f co Signor GioMaria Liuelio, Gentilhuomo così Jlimato, & amato 
da fuoi Cittadini, quanto meritano le prudenti , & hon orate ftie 
maniere , con le quali ben tratta , & bene honora gli Vffcìj, à lui 
commefi: & veramente in coòÌ fatto nego tio , &m così tmpor^ 
tante gouernoha fuperato affai la fua e/pettatione . Il magnifico 
Signor Marc Antonio S.Vliana hebbe l'altro quartiere di lorrefeU 
le ; del quale non diro altro ,fe non che e riufcito & mila diligen-^ 
^ , & nell'altre occorrenT^ pare a fuoi Colleghi. Al tribunale ordì 
nario per le continue audien'^ , & per li Procefii erano deputati 
aYdinartamente( non efclufi perei)) i fide t ti) il Magnifico hcceU ^ 
lenti/imo Signor Ga/paro Fabiano, Gentilhuomo tale, che la bontà 
contende col ftp ere : Il magnifico Caualier C umani : & il Magni^ 
fico Signor Girolamo Rofii : l'vno tanto buono nelconfigliare t go^ 
uerni di Citta , quanto pare migliore nelt attieni : l'altro così buo 
no nelt attieni , come fi mofira nel configlio . J l Clarifiimo Capita- 
no pigliò cura, & carice di riuedere quafi ogni giorno tutre il cor 
po della Citta fopra le mura , che la circondano , alle quali fi entra 
per ilfuo PalaT^ , & per tutte quelle commodamente di fopra ri- 
dotte come vn corridore , fi bene fono alte da terra fei^opiÌ4perti^ 
che, fi p:io caminare^ & caualcare ; quefie , come Rocca d'ogni intor 
norigftardano la Città , &così S. S.Clarifiimanon lafiiauagior 
^0 , che a piedi ,})à cauallo noìi riuedeffe molti accidenti della Cit^ 
tà , confort andò &quefia, & quell'altra famiglia ; & aiutando-^ 
k & con rimedq , & con elemofina ; & perfuadendo egr/^ne ad an 
dare al LaT^retto . Inoltre doue fcopriua pericolo e di robbe, e di 
perfine ,fubito al tuttoprouedeua\fi che daquefia diligente attie^ 
ne riufcì afi[ai bene & à i mifir abili , & à tutta la Città . Oltra 
ci}) era di grandifinto conforto à quei poueri mifiri ,& afilitti il 
fin tire dil continuo la voce del fuo Rettore , che con tanta carità li 
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confolaua , aiutaua, &confortaua . ^ejle refolutwnifomfidU 
le miglio ri di quante prima Ji /lem procurate , benché nel princi- 
pio non piacejfero molto a poueri infetti, ne meno à i /òjpetti^i qua 
li mal voiontieri ahhandonauano le loro cafe , &loro robbeMa co- 
me s'intefe ( come in effetto era vero ) che la maggior parte de fi* 
riti gu armano alLaT^retto , e (fendo che erano benij?imo gouerna-^ 
ti, & medicati ; ilche non fi puoteua hauer nella Citta: an^ dal po 
co gouerno, & dalle cafe infette, oue dimorauano, & perejfereda, 
agri vno abbandonati , come difperati fè ne moriuano '^perciò moU 
ti infermi , & molti fojpetti volontariamente ricercauano d' efe- 
re condotti & alLaT^retto , &alle c afelle . Alla cura del La'^r et- 
to fu pojìo f come difi a principio , il Signor Marco Centone, Gentil 
huomo indefejfo \ al quale per li molti affari fu dato per compagno, 
& per aiuto il Signor Trance fio T rappolino , ancora difopra nomu 
nato, il quale con la diligen7^,& con le Continoue fatiche, & co con 
tinoui pericoli ha fatto conofiere a tutta quejla Citta ^ eh' egli più 
fi ima in fimi li occorrenT^ il ben public o , & commune^ che la vita 
propria. Ma perche il carico del LÀ^retto, & mafime dopo le 
fide t te deliberationi e fiato ,&eil maggiore di tutti gli altri , fi 
come anco e fiato il più vt ile alla falute commune ; per ciò voglio 
alquanto ragionare di ejfo Lal{aretto , delle c afille fatte ,^ & delle 
robbe col gouerno di quello : Perche da tutto ciò fi cono fiera il feruta 
gio & di effo Sig. Trappolino , & Sig. Centone . Et veramente chi 
ha veduta pericoli, chi ha confiderate le fatiche, & glifi enti^no può 
fi non giudicare , che il Sig. Dio hahbia mantenuto l'vno,& l'altro 
viuo,&fano per l vtile,& per ilbene , chedacosì fatto,& impor^ 
tante firuigio e riufcito. Il La^arctto e fuori della Cita poco più 
//' vn miglio <verfo Ponente, di mi fura quoidrata , per ogni lat o largo 
prefifi) fitt anta pertiche: ha per entro vnagran pia^fioperta, che 
d'ogni intorno vn bello & commodo inclatiftro la circonda: ha Po^ 
7^,Forni dapane,Fomellida Buccate,fialle,Cantine ,& quanto al- 
tro per vfo di detto luogo fì mefiieri. Ver fi leuante ha t acqua , che 
lobagna,ficheinoccorren^gliedigrandifimavtilita, &fer le 
bucate,&^er condurre daììa Città & gente, &robb€.Da quella par 

te 
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tei compiutamente fabrìcato al difitto , & aldifopra: & vi fino 
ajfai ftanT^fer Li foueri infirmi. In quelle dififrafi enttAin -vn 
corridore fintile all' inclauftro, per lo quale fi entra in quelle di fiotto: 
le loro fineflre riguardano al dimani , & alla fiera . Sopra le fiupe- 
riori StanT^ vi ì vn luogo cosi lungo , & così largo , quanto è lun- 
ga, & largha quella parte , comprcfio nella largherà il corridore, 
ouero inclaufiro . Da molte finefire rie cu e il lume si, che per quelle 
fi feuopre vifia gratifiiima & vicina, & lontana, & dalla parte de 
Monti , & dalla parte del piano . Nel prefinte bifigno vi fino fiati 
poco meno di trecento finti . Alla parte di T ranmitana,& à quella 
di Me^ giorno non vi fino fabricate fc non le terrene flange: & ver 
fi Ponente non vi e per ancora nulla fiabricato , ma le parti &da 
Tramontana,& da Mc^giorno,& da Ponen/efiarannofimilt a quel 
la dì Leu ante : Jìche il tutto copiuto vi faranno prefio a trecento co- 
mode Jlan^; nondimeno ne i ter mini, che horafi troua,vi fono fiati 
al numero di mille feriti in vna fiol volta. Per la commodita de ifio- 
fietti , come già fi e detto,erano fiabricate vicino a mille rafille com 
partite fiale tre fiacciate del La'S^retto , lafiiata quella verfi l'ac- 
qua : le quali erano compartite l'vna dall altra con debita difian-^ 
l{a,con le firade&lunghe,& larghe s),cheiliberi,& fianipoteua- 
no per quelle tranfitare fien'^a pericolo . Tra quefie a guifa di Rocca 
vi era fiabricata vna gran Capanna di lunghe^a , & di larghe^ 
^ conueniente\nella quale fi portauano le robbe infitte da fmorbare 
& inuentariate,^ confiufie,& fe bene era mete di chigouernaua & 
il U^r€tto,& la Citta, che tutte fi portafero &fiegnate & inuen-^ 
tariate perrefittuirle a padroni^nondimeno riufiirono gli affari in 
così fiat t a maniera,che non vi era tempo ne anco da pigliarle cofufi: 
quiui perciò fono fiate cufiodite & daguardia,& da buona dilige'^ 
fichelamagjgior parte dell' inuentariate faranno refiitulte: &anco 
chi non hauerà inuentario, con poca prouaìo contrafiegno veridico, il 
tutto gli farà refiituito.Le cafille,& il luogo fiudetto era riguardato 
da quattro corpi di guardie difiette Soldati per corpo.Etfie bene il nu 
mero delle genti alcune volte e fiato fino di quattro mila, nodimenà 
UU € fiato la cura,& U diligen^ di chi hauèua il carico, che non fi 
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è intefifure vn picciolo difordine . Nel La:^reUo fihà hauuta boni/ 
/ima cura degli mfermi,ne già mai gli fino mancate le cofi neccffa- 
rie, ne di Medico, ne di Barbiere, ne di medicine, ne difirmtu,ne di ci 
ho corporale,ne meno dello Spirituale : Perche fempre hanno hauuti 
due Reuerendi Padri di S.Francefio,che continuamente gli ha»;w 
mini/ rati ifanti/imi Sacramenti ; i quali fino flati pel comimuo, 
come per miracolo,viui,& falui, benché piìt d'vnavolta feriti. Et 
eto e da creder e, che la diuinamifericordtahabbia permeffo per la 
falutedi tante mi ferabiit anime,checon il loro aiuto fi fino faluate. 
Veramente era cafò molto compaponeuole ,&mvijiaìagrima^ 

bM'vederequiuiprejroquattromilaperfonetramafchi^&femi. 
ne,picctolt,&grandi,poJìe nelle cafillc mdtferentemete^la macmor 
parte de quaU haueua chi il padre, chi il figliuolo, altri la moglie, al 
tri iljratello^oforella,altre il marito o tutti morti, o nel Lauretta 
poco viui. Dall' altra parte tutti haueuano lafiiata la Citta, perdu- 
// vie inato, & abbandonata la propria cafa con quello, che per con 
tmuo vfauano per loro fio/lenimento: & fi erano ridotti fopr a la pa- 
glia in copagnia del Dolor e, tra i dtfaggi,tra i perigli, & da ogni par 
te dalle proprie,& dall'altrui mifirie circondati.^anti mifirabi- 
li figliuolini,hauendo perduto & padre & madre, quiuijlauano or: 
Janelli,(^ ciò non intendendo per loro pochi anni,gli pareua fognare, 
tn'uano ognhora chiamando i loro genitori.Molte me/chine vergini 
& altre donne maridate,&'vedoue ridotte, & mefchiate fra varie 
perfine per l'infelice occorren^,'uiuenano come slegate da ogni le^- 
ge d'honeftà,& a chiunque le ricercaua,volontariamete, per occafio 
ne del male, moftrauano come in publico le parti piÌ4 fi-crete: molte 
de quali, fiuori di quefte calamità, più tofio hauerebbom voluto per- 
dere la ■vita,che à ciò obedire : Con tutta quefla necefiitata licenza 
pero nonfie mtefi alcuno ficandalo^o altra dtshonefià. ^ellidetro 
ti W^aretto^perche eranferui^hauenano il loro njiuere affai redola 
to,& vi erano dati i cibi come ricercaua il male . Ifoipetti di fuori 
haueuano per ordinario buon pane,& buon vino, & nel refio fra lo 
rofrprouedeuano : perche & dagli a-nici,& dai parenti erano vifi 
'^fhà'aiutati,& confortati-fi che pochif imi di quefr e ca felle fi ne 
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fnoriuano.lo credo certipmo(humanamcnte ragionando )che Je no 
fifaceua quefta rifolut ione, tutti queipouerelli.chefifo. lofaluati, fa 
rebbono morti : perche nella Città, come ho dettOyerano fkbito all'ap 
partre d' ogni ptcciol male, da ognvno abbandonati , fi cherejlauand 
foli nelle cafuccie fra i morti,& fra i feriti fe??\i aiuto, fen\afoccor 
fi,ripieni dipaura,& dijpauento.oue che tutta la loro fperan%a era 
fojìanelpre/lo morire Se bene tutth'ora ogni vicine ciò vedetta nel 
l'altro vicino^& che dall'altra parte sintendejfe,chc molti feriti al 
IM^retto guariuano,& il ^iu de ifòjpetti ritornauano alle loro ca 
fe ftlui & fani, nondimeno emtale,& tanta l\tjfettione , che Njuo- 
mo porta al proprio albergo, & alla propria carne di padre)) di ma^ 
dre^o di moglie,)) di fgliuoU,che il più delle volte fi è veduto,chc mot 
ti più tojìo eleg^euano in vn certo modo morire ne' propri/ alberghi 
ne gf occhi de fuoi,che per poca (per an\a di vita voler andare aU 
troue. Veramente fi pito dire,che quelli,che hanno faluatala vita al 
La^retto,& chéfe ne fono ritornati falui,cio gli eauuenuto al loro 
dijpetto : pofciache la maggior parte era condotta per JorT^ in efe- 
cut ione della legge yche così comandaua. lo fono horamai Jlaco di più 
dire altra co fa del La':{aretto,fe bene in rijpetto di quello, che ancora 
fi potrebbe dir e, a pena h^o comincio \ nondimeno per sbrigarmi del 
tutto,raccontero il modo, col quale i fani fe ne ritornauano a cafa: 
& poi continuerò quel poco che ci refla.Copiute le loro quarantene , 
alcune volte ridotti a ducento,fe ne vcniuano quando in barca fino 
alla porta della Città quando per terra, fecondo la qualità de te 
pi. Et perche io ne hovedm ritornare molte volte,per cinomi r affò 
migliauano quando advnofiato,& quando aW altro : alcune volte 
à Cin^iani così annitriti, &co i panni fquarciati\altre volte al po- 
polo lfraelitico,che per lo deferto peregrinaffe : mi rapprefentauano 
ancora genti, Per ^ran ventura auan'^ate da qualche giornata , }> 
fcaramuccia : in fine p arenami , che quefle mi fere genti à punto mi 
ricordaffero quelle miCcr abili fq/4adre,che in molti luoghi del Duca 
to di Locemburch io vidi H Anno 1 5 > 9 • ^^^^ tempo fi era fatta 
pace fra il Catholico , & il chrifìi^^^P^^^ Rh le quali genti prima 
della pace fi erano fuggite nelle, felue ^ & nei bofchi ^hauendo ab- 
bandonate 



Della peftePadoUana 

handonate & le Ville,&le Cajlella,& le proprie cafe per faluare U 
Vita a fejlefi,& à proprij figliuoli : perche i Francejt all'entrare 
nel fodetto Ducato,il tutto faceuano andare à fuoco,& a facco,fa^ 
cendodegl'huomini,& delle donne ogni flratio,& ogni vituperio ; 
per cto come Fo detto quelli di Tonuila , di Jlon, di BaJlogna,& al 
tri luoghi ritornauano dopo la pace à loro proprij alberghi procepo- 
nalmente cantando le lode , & rendendo gratie al Big, Dio,&qui~ 
uifivedeuanopouert padri vecchi,accompagnati da figliuoli,& da 
nipoti,me(dnando il pianto con l'allegrerà : le pouere madri haue 
uano i figli al petto , & nelle br accia, ùafcuno portando alcuna cofet 
ra di quelle, che gli haueua conceduta la fuc^a,& per la maggior par 
te erano come ignudi, & haueuano comracambiati i loro vtfisì,che 
pareuano genti fiere,&inhumane,Chi di quefti haueua lafciato nel 
la Selua,o nel bofco il padre,chiil figliuolo, altri il marito, altri la 
moglie; & coft tornando, come ho detto,alle loro paterne cafe,turbi 
dauano t allegre"^ del loro ritorno con la rimembranT^ de i perdu 
tiparenti:nondimeno quei ch'erano rejiati vi ut conjìderando ilpe* 
rigLiopaJfato,ne lodauano il Sig. Dio : & fe bene erano ftcuri di ri- 
trouare le loro flan7^abbruggiate,& diftrutte, nondimeno e tale 
t amore,comejìe detto ad altro prcj ofto,che I huomo porta alla prò 
pria habitatione,& à quel luogo,oue e nafciuto,& nutrito^ che mol 
te volte per quello non perdere,lafia e perde la propria vita. Inve^ 
ro che quelli.che ritornauano dal La'^retto,parmi,che fiano paralel 
li di quefH\pofcìache altro non gli hauea codotti al La':{aretto,maJli 
me ifofpetti,che l' horribilità della Pejle, laquale nella propria cit. 
ta, nella propria cafa^ &robba,& perfine abbrufciaua, &con/ùma 
ua.ritornauano con penfiero di non hauere più male: chi haueua la 
fctato il marito morto al Latrato, chi la moglie, altri il figliuolo . 
•^eftimedefimamentefeneveniuano accompagnati dal dolor e, & 
dall' alUgre^df&dal timore cantando le Litanie,accompagnati da 
quei Reuerendi Padri Spirituali,^ da gli altri minijlri del La^- 
retto,i quali portauano vn CrucifiJfo,s. fiocco,& altre diuote ima. 
gini con torchi & candele accefe : & così in filnera andauano prin 
cipalmentea rendere ^atie al Signore, & poi alle loro cafe ritor- 
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nati quaft che la maggior far te ignudi yferchenèn erapermeffò loro 
che fortajferorobbe,chejopro fojpette .Chi sa ferj fare il dolore che 
quejii infelici fentiuario giunti alle loro cafe? dentro lequali altra 
non vedeuanoyne altro fenttuano,che odori dijpiaceuoli per gli ab^ 
bruggiameti fatti da Smorbadori? & la maggior parte oltra che no 
hauea che mangiar e, gli mancaua anco vn poco di paglia da fofarji 
U notte. Inoltre riguardando per la cafetta, & non più vedendo né 
luoghi sfatile loro poucr e majferitie :& non più veder la mogli e, 
non più vdire i figliuoli,ne più fèntir ragionare )) padre,o madre, ne 
quiui altra conjolatione riceuendo^ne altro conforto ^ fé non che ipro 
frijfofpiri,& iproprij lamenti, ripercotendo Ilaria ; di che era taU 
terzo tutto ripienOpduplicauano il dolore. Tra il p afato male,&tef 
/ère fiato alla forefla , tutù haueano cangiate le proprie effgie . Et 
neramente poco meno era la compajTione , che faceua il loro rit orno, 
di quello, che era fiata la pietà della partita. In quefìo modo in più 
volte ne fono ritornati dal LaT^r etto più di quattro mila: La doue i 
fani,&i viui,che ciò hanno veduto ffono quafi flati a ?naggior tor^ 
mento, &à maggior trauaglio di quelli,che à miglior vita fono paf 
fati. Et per me, che cosi è piaciuto alla diuina mifericordia,c}j iofìa 
flato fempre fano , & fin hora viuo ; in q^el mentre io viueua in co^ 
sì fatto trauaglio in vno continuo timor e, eh e molte volte riputa, 
ua la conditione de morti affai migliore , effendo che fi prouauano 
mille morti l'hora . Da quello che fi e veduti) di giorno in giorno , di 
quanto fi e trattato intorno i rimedfil piùgioueuole , &pihficuro 
fi per l'vniuerfale,come per il particolare de poueri infermi, &fi^ 
fpetti,e fiato gli vni mandare alLa^retto, &gli altri ne cafoni: & 
fi da quefio me'^^o non fi vedeua giouamentoja refiilenT^ fi faceua 
come irr emediabile imafiime che con tutta la fodetta diligen^ il 
numero de morti nel principio di Settembre era ere fiuto ànouan- 
ta al giorno , & ridotta quefia pouera Città così deferta,& inhabi- 
tat a , che ficaminaua vn grojfo miglio , che nonfi'vedeua due per 
fine , chefofiero fané : benché ad ogni paffo fi vede fero dentro , & 
fuori delle cafi & morti, & feriti, & per le firade Carrettieri , 
Smorbadori, Beccamorti, & altrifemigHanti mifir abili , & horri 
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hili incontri ; Jt che quei pochi viui,&fam(Jani rtfpetto a i mòrti ) 
erano così Uj?i & perduti , chepitthaueuanocertcT^ dt morir e ^ 
chej^eràn^a di 'viuere . 1 con tadini non più compariuano allaCit 
tà, conv'Jiedetto, &per ciojl haueuagrandiprna penuria dt mol 
te coji ^gli atnalati necejjarie : & quelle poche , che per ventura fi 
trouuf\tno>coJlauariO carifiimo:perche il tutto vendeuano nelle pro- 
prie Ville, all' horadiuenutepicctole Città , perii molti Cittadini» 
Scolari, Mercanti, & Artefici, chelehabitauano: &quiuigli af 
fitti d'ognipicciolacafuccia di paglia import aua piùdiqual fivo- 
gita cafa di C ittà: Et in diuerfi luoghi fi fono fatte più di tre mila 
Capanne & di legno, & di paglia ; lequalipcr la maggior parte fi- 
no fiate honorat amente habitate. Pare/iami che all' bora Padoua mi 
rapprefentafe quel mifirabile fuo fiato , quando chei Romani col 
me^ della Guerra la defirtarono di così fatta mani era, che la riduf 
fero advnapicciola Contrada ,)> come vili fimo Borgo, &à iluo^ 
ghi , & alle Ville à lei fogette per maggior difprcggio , & vituperio 
relegarono i Cittadini : alle quali Ville diedero Priuilegi , Titoli, 
& nome di Città, lo credo certo , che dal principio della Pefiilen"^ 
fino alla fine per tutta la Città non fi farebbono ritrottati tanti 
Cittadini , quanti che ordinariamente fogliono h abitare vna più- 
dola centrata : & quiui per ogni intorno le Ville ne fiauano ripie- 
ne , pocofiimando della Padrona Città le MuraJ Fiumi, le Chiefi, 
le Torri , i PaUm , le Pia^e , le Cafe , & qnal altra cofa public 
ca fa priuata che fi fiaccarne cofe , fienaia prefenT^ &vfode2li 
huomini, dipocOf o nium valore. 
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ASSARONO lecofein quejla infelice, 
& c alami tofa maniera fino alla fine di Set 
tcmbre : nel qual tempo , /e bene nonjl 
era veduto ancora giouamcnto per lo 
mandare i feriti alLa:^retto , & ifi^ 
Jpetti alle c afelle; nulladimeno pareua^che 
ciafcheduno tene fi buona (peranT^ tra. 
foco di hauerne à vedere vttle fucceffò: 

& mentre che cto auidamente fi Jlaua 

ftJpettando,stntefe che il Clartfmo Capitano era indij^ofto ; la 
qual cofafuà ciafcuno di grandifimo dijpiacere ,f per rifletto di 
S. S, Clarifima , come anco per il ben commune ■■> poiché quejìa 
pouera Città vedeua, che per procurarle la fitlute S. Signoria non 
perdonaua à cjualjì voglia fatica , ne temeua alcun pericolo . A 
principio fi dubito ajfai , che egli fife ferito dal male • & 
<]ueJìo timore era cagionato : perche nella fiia Corte vi erano al- 
'^Til ^"fifte ' oltra di (juefìo fua Signoria non fi afieneua 
dalla fieciuen'^ ^clle genti , che tutt'hora per oc cafone della Pcfe 
le campar luano dauanti : anT^andaaa & al Lavare tto , & per U 
Citta fecondo che l' accorr enT^ricercauano ^ in ciò più curando il 
benpubltco, che la f Iute propria. Egli non piacque al Signor 
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Dio di fare maggiori le calamità di quefta infelice Ciità , col 
friuarladi così pio Svignare , & amorevole Padre : ma'volfe,che 
La fua)ndi(pofmone fife come eerta caparra della falute dique- 
Jla Città , che poco dopo cominciò , & continttofm che del tutto per 
Diuina gratta ne fu liberata, colmerò dellintercepone della glo- 
riofa Vergine \ alla quale fommamente fu grato l'honore,che S. 
S.Clarifima procuro , che fujfe fatto ad -jna fua fama imagine^ 
che ftaua dipinta poco difcojlo dalla Corte di S.S. dar //ima, & il 
luogo à punto saddimandaua dietro Corte , come il tutto per or- 
dine racconterò, ^ejla imagine per molti anni e fata tenuta 
in grandipma diuotione da tutta quejla Città : & per quello, che 
fiìintefo,à molti di quelli, che effa imagine hanno riuerita , & 
honorata-.ilSigmr Dio hà concefe molte gratie . Et per che ogni 
giorno ffaceua maggiore lafiiquenT^ de ideuoti i&perilmol- 
''to cornar fo bifognaua,che le genti nella publica ftrada facefcro 
le loro orationi per l' incommodità del luogo ; ejfcndo l' imagine fit- 
to -vn picciolo portico ; onde anco facilmente poteuariufctre qual- 
che fcandalo; perciò Monftgnor Vicario del Reuerendipmo Vefco^ 
uo pensi) diprouedereà cosi fatta indecentia ,& di fare oratione 
in luogo così imommodo,& profano \& anco di honorare ^ran. 
demente la glorio fa Imagine, leuandola da quel luogo , accioche fiffe 
portata m alcuna Chiefa. Dopo quejla buona deliberatme fi comtn 
ciò colmeT^ deperiti à volere ciò effettuare : & quel giorno, che 
fi diede principio, & che già la Fama per tuttala Città ne era. 
fparfa-.quiuiconcor fero infiniti huomini ,& donne : & mofii da 
'-una interna diuotione, & davn defider io divedere in quel luogo 
vna chiefia, adatta vocegridauano,piangeuano , &firepitauano, 
mormorando , & biafimando , come e proprio della plebe, così buo- 
no penfiero , & così finta opera . Tra quefii r ornar i , & che il le- 
uarla parca come impofiibile : perche la pittura ftaua nella lunet 
ta del volto, fi che imaefiri dubitaua»o affai , che itvolto non fi 
rifentife,&che l' imagine non fi fpe^ajjè : oltra che anco eglino 
fiauano con grandifiimo timore dique fto fiatto; pereto fi laficto la 
cofa imperfetta, con tutto che vi fuffero fatti tutti gli apparec- 
chi 
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chi & opportuni, &neceffkrtj . Come il popolo intefe che mn Jìp§~ 
teua leuare llmaginCf il tuta attrihuì al volere di Dio , & a mira^, 
colo, & ne rejìo tutto allegro : &ad v» tratto fu voce , che qui- 
tti Jì farebbe fatta vna Chiefa ; oueche in pochi giorni Jrà huo- 
f»ini , donne, & putti vi fu portato più di cento carra dipietre, 
& molti legni per coadiuuar e alla fabrica. Era nella Città vna 
congrcgatione d huomini dcuoti , che Jìadoperauano nell'opere pia 
mapmenell'irjjìruire i fanciulli nella dottrina Chrijfiana , adi- 
mandata la Fraglia dello Sf trito finto ; quejla fi lafito intende- 
re di volere in honore di quell' tmagine comperare la cafa, doue 
ftaua dipinta f & farne chiefa , 'o vn particolare Oratorio. Mof 
Ji dunque da così buon'ilo andaro per tuttala Città vejìiti del 
loro habito , quale e di Jacco turchino , con vn Crocifìjfo, quat- 
tro torZ^ acce/è ,& fuonandoquattroTrombe ,perfùàdeuano cia- 
fcuno à far elemofna per la nouella Chie/à . In quattro giorni ri- 
trouaro preffò à trecento feudi in dinari , & più d'altre tanti in 
promeffe fatte da diuerfi , tal che già haueuano trouato modo di 
fdbricarla . Ma perche tutto ciò queJH haueuano fatto da fe flej^i, 
fen"^ hauerne hauuta licentia , oconfenfe da Monftgnor Vicario \ 
pèr ciò le fu fatto fapere , che non più ricercaffero ; & che quanto 
haueffero ritrouato fojje pojlo in depofito fopra il facro Monte di 
Pietà : il che da quefti huomini da bene tutto fu ejfequito . Ladi- 
uotione, & la jrequen^ , che tutt'hora vi concorreua era tale, che 
non fi (fot eua tranjìtare per e fa ftrada. Il Signor Vicario , che pure 
eragelofo dell' honore di quejla fanta Imagine : &chedalt vnapar 
t e vedeua le difficoltà di poterla leu are, & dall' altra il commune co 
fenfe, c^defderio del popolo, che doue fiaua,voleua , chef faceffe 
Chiefa ; più d vna volt a conuocatii facri Theologi, da quelli ri- 
cercò il loro parere : & parue s intende fe , che non vifpoteua 
far Chiefa anco difficilmente Oratorio ; percioche btfegnaua ^ 
che precedefèro quelle gi ufi ifìcat ioni > che in femiglianti occor- 
rente fono neceffarte. \a cofa camino così irrefoluta , fiche la 
refi e comincio da donerò à farfi fentire , & vedere j della qual co- 
fa per molti mefi pik non fi parto i nel qual tempo quefia pouera 

G 2 Città 



Della pefte Padouana 

-Citta fiera ripiena di tante fciagure ,ditantéajflittìoni,ditan^ 
ti horrori , & di talijpauenti , che certo il minor male alla fine 
era Umor ire . Tutte quejle mefi:hinita haueuano condotto in tal 
malinconia ,&à così fatti trauagli quelli, che pareuano fani , 
eh' a pena poteuano fòuuenire a ihifogm , non diro de feque/lra» 
ti, ma ne anco àiproprif : & fectò occorreua adogrì huomopri- 
uato y & particolare, molti de quali non haueuano altra cura , 
che fruire , & riguardare fe ftefi ; che fi può credere de i traua- 
gli , & del patire per diuerfe maniere y di quelli, che haueuano 
la cura di prouedere in njniuerfale alt infelici occorrerete , che 
tutfhora la Pefie qua ,& là faceua fentire? Non fi po fono ve^ 
r amente defcriuere le fatiche , ne meno i trauagli , che pel conti^ 
nuo hanno foferto quei Signori alla Sanità \i quali hanno feruta 
to tutta quefia Città indifferentemente fen\a diftinguere perfi^ 
ne y 0 fijfo ; ne ricco , )> pouero ; nobile, }> ignobile \ giouane , ^ 
"vecchio y tutti ricomfcendoli per fratelli , figliuoli di commune 
madre . Se i figli faceuano così fatte fatiche , chi sà penfare 
quali fiano fiate quelle de Clarifiimi loro Rettori , & Padri ì 
Bi fogna, che ognvno con verità confefi ,cheleloro fatiche , & 
t loro trauagli fono fiati tanto maggiori, quanto che eglino ama- 
no più i loro figliuoli di quello , che tvno fratello ami l'altro. Da 
fimili fatiche , & dalle vigilie di molte notti, caufate da varij 
penfieri , il Clarifiimo Capitano , come fi e detto , fi fece molto 
indi/po/ìo ; benché per non lafciare limportan\a de gli affari fin 
altvltimo giorno di Settembre il tutto difi'imulaffe , nelqualgior^ 
no fi ritrouo così fiacco , & così laffo , che non hebbe for^ di 
partirfi di cafa \ & configurato daltEccellentifiimo Guilandino 
molto f amili ar amico di S. S. Clarifiima , & da lei molto fiimato , 
&h9norato , pigli)) <vn poco diTheriaca , tuttauia trauaglian^ 
do come prima col configlio , col di [correre , & col dare vdien^ 
ad ognvno: Per quel giorno , ne per il feguente l*indifpofitione 
non fece altro peggioramento , fe non che teneua fu a Signoria 
trau agliata, & fafiidita ; mafiime che all' bora da poco princi- 
pio di male gli hu omini ad vn tratto erario atterrati, & morti ^ 
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;^ello , che pero alquanto confolaua S. S. Claripmatra, che ne 
febre ^ ne dolor di tejla lo molejiaua : ne meno tn altra parte 
della vita fentiua particolar dijpiacere : con tutto ciò fece rU 
fo! ut ione daCathoUcoChrìJliano : & la mattina del tcr^ giorni 
pigli)) la falutare medicina della Confezione , tutt'horapenfando 
a miglior vita j & di accettare volentieri quanto daldiuinobe^ 
neplacitole fojjè auucnuto : Oltra c 'ìò, come amoreuole Padre, conji^ 
deraua di non lajciare à figliuoli(per occajione della fua hcrcdità ) 
alcuna controuerjìa. r affato tutto quel giorno tra quejli fanti pen 
fieri , & necejfarij difcorfi ; parue che la notte /òffe alquanto 
trauagliato, mafime da dolori colici : & anco la mattina feguen- 
te, a quali fi rimediò sì , che tra poco fi rifolfero, hauendo per)) 
lafciato S. dar if ima molto debole , & affai più indijpofia de 
gli altri giorni : & la notte fi fèntì tutto infiammato , & da 
tal febre opprejfo , che non hebbe ne ancoripofo per vn picciolo 
quarto dhora . llGiouedi mattina , che fii à quattro d Ottobre, 
mando per lEccellenti^imo Brognara ; ilquale fubito quiui ve- 
nuto, le tocco ilpolJo( & credo io con qualche rifletto , portando 
così le jni ferie di quefii infelici tempi ) poco dop)) vi giunfe l'Ec- 
cellentifiimo Capodiuacca : &ritrouato , che S. S.haueua febre, 
ordinarono, che le foffe canato fei orP{e di fitnguecol me^diven-^ 
tofe , il che fu fubito effcquito , ma parue che ciò poco le giouaf 

fe: perche la fera era peggiorato , & molto aggrauato , come & 
dal polfo ine quale, & intermittente fi giudtcaua , & daltori^ 
ne fi vedeua . l Medici quafi che rijolfero, che già il male fojfe 
nelle vene , &portaJfe pericolo tra poco di farfi putrido,& pe^ 

JHlente\& perciò concia fero ilVenerdi mattina darle)) Manna, 
0 Siroppo rofato folutiuo, nel qu al parere entro anco il Signor Gui^ 
landinoy& fe la notte fojfe accrefciutoil male y non più entrare 
nella Camera : & con quefta rtfolutione partirono . // Clarifi^ 
mo refiato filo, & molto aggrauato, comincio da douero a penfit^ 
reacafi fuoi \ Et benché il Martedì fi hauefifeconfeffato , nondi- 
meno fi volfe allhora riconciliare con penfiero di communicar^ 

fi U mmina . Dopi élla primiera ^ & maggiore importane 

deltanimai 
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dell' anitnd \ riordino alcune cofi oltra il tejl amento , gi^ per lo 
auanfi fatto: & diede bonijsimo ordine intorno le firittifre , 
danart , & altre cofe , che per molti giorni auanti non erano fi a-, 
te da alcuno maneggiate : accioche fojfero ripojìe in luogo fic uro. 
Ordinate & qucjle y& molte altre cofe così famigliari , come 
publiche, con grandifima cura, & diligen^ ritorno à ipenf eri 
dello Spirito : ne quali fino althora di cena confi antemente fi 
affi/o ; & come rifiuto tra poco dihauere altra vita, dil con- 
tinuo &fflelJ'o, & queflo popolo di Padoua ,& quello di Vene^ 
tia c aldi f imamente raccommandaua alla diuina Mae fi a . Da 
L'vna parte parca, che defdcrafe la vita per t aiuto, é- confola- 
tione^ de Padouani : dall'altra hormai fianco de gli inuiluppi di que 
Jlo fallace mondo , procuraua il ripofo . Già erano p affate le tre ho 
re di notte , & S.S. dar if ima oltra la fehre , che molto lo traua- 

gliaua, era tutto ripieno d'afanni,&laf0,& afflitto sì,che non heb 
be forT^ di leuarfdalcapecialeper pigliar vn poco di ciho^ il qua- 
le fi lo piglio al meglio che puote fandj a letto; dopo tlquale al- 
quanto acquetato l'animo, fi riposo , dormendo fino alle fette bore 
di notte, quaf che per miracolo, attefi il gran male, che lotra- 
uagliaua . Rifiegliatof leparue fare alquanto meglio, & rei- 
terate le raccomandatiom al Signor Dio ,. di nuouo f riposo fi- 
no alle dodici bore: dopi) lequali ,fentendo fonare l'Aue Maria, 
comincio diuot amente a dirla : Et gionto a quelle parole , Sanófa 
Maria matcr Dei .-parue che ad vn tratto la lingua , & la bocca 
le fife impedita j neS. S. dar if ima sa dire come : fi che non può- 
te dire le feguenti, Orapronobìs. Le parue anco d'vdirecono- 
recchia dijpirito dentro alcuore qucfiefofimili par ole, Dalla glorio 
fa Vergine hai riceuuto il ripofo della prefinte notte: & dalla boc- 
ca^ del Medico intenderai , che già fei fatto libero , & fano ; per- 
ciò fà Ytfolutione dell' Imagine di effa Vergine , che fi a dietro corr 
te. Da così alto ,& nuouo penf ero affalito , ^ commoffo ,fi 
riempi d horror e , &di fpauento sì , che tutto tremante & fiedr 
do, da gli occhigli vftirono le lagrime , & dalle agghiacciate 
membra ilfudore,&^a marautglia: & per lo Jpauento di così infi- 
nta 
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lita occorren^, fenereJTo tum debole > & tutto ejjangue ,& 
come muto ; benché poco dopo dentro, al cuore le parue di fentirt 
'vn non fo che dt conforto , che le diede fpirito dt ricorrere al Sii 
^gnor Dio , & alla glortoja Vergine : aceto che in qualche mo- 
do potejfe ejfcre //curo , & chiaro > che ciò non fojfe illu^ 
Jtone del Demonio, ricercandone fegno nei pr 7ni tre giorni del 
cejjare in qualche parte la Pejìe di Padoua : al che pure finti 
dirfi. Non occorre dt ciò figni^ifibili : ma che fia effettuato l'ho^ 
nore della fodetta Imagine . ^^ejlo Signor Claripmo , che ì de-, 
gno di compiuta fede , & di quella gran bontà , che timo quefa 
popolo chiaramente ha conofiiuta : & che sa certo > che althora 
non fognaua : &che eradi giorno, & fi trouaua fobrio percome 
municarfi alle qu indeci hore , come fece ; afferma che il tutto 
procuro per ejfir chiaro , fi quanto haucua intefo ,foffe co fa buo- 
na , 0 rea i per qual maniera fi doueffe honoràre imagine 
dietro Corte \ dicendo che mentre penfaua di honorarla d^un Ora- 
torto doue ftaua dipinta j così ricordato pochi giorni per auan-. 
ti daltEccellentifiimo Signor Pagano da Rio ,per modo divifione 
hauuta , non finti motto alcuno . Ri u olilo col pen/iero rquants 
haueua detto il Reuerendo Prouinciale de Carmini di hauerin^ 
tefocon filmile vifione ,che la glorio fa Imagine fioffe portata, & 
honorata nella Chiefia de Carmini ^ non a pena finito queftopen- 

fiero , fu fiopragionto dalle lagrime , dall'horror e , & da tutta 
quello, chele occorfi quando vdì dirfi , che hi fognaua honorare 
quefia Imagine : & in quel mentre le parue di uedere la Chie^ 

fia de Carmini : & fiopra l\iltare grande la fi e (fa imagine , che 

ftaua dietro Corte . Partiti quefii penfiieri , & ceffate le lagri^ 
&gli horrori , alquanto fi ripeso : ^ parendole dopo , come 
in effetto era, dieffcre libero dal male \& da ciò più prefiocon'- 

fàlato, che altrimenti \fece chiamare il Reuerendo Padre Spi-, 
rituale, & ti f^o Cancelliere : à quali diffe per gratia di N. S. 
Dio, io mi finto affai bene \ pero Padre' preparai e perla Me (fa, 
& per lamia Communione : perche dop^o vi Fo da dire co fedi 

grandifiima importanT^ .ordino che tutti quelli di cafia veni (fero 

nella 
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nella fu a Camera \ & che refiajfero poi alla Mejfa.à quali dif^ 
Je con parole ajfhtuofe, & pene di carità . Fratelli fregate tuf 
ticcn diuote , & calde or at ioni il Signor N. Giesuchrt jlo , & la 
gl or lofa Vergine Madre di grati e perla Jalute di tutti noi di^ 
tutto cjcicjìo pouero popolo ; & per laliberatione diVenetia : a qua 
it njoLfe anco dire altre parole , ma fu interrotto dalle lagrime. 
Si comincio la Mejfa \ & mentre fi diceua , comparue l'Eccellen-- 
tijsimo Erognara, il quale non volfe entrare nella Camera prima 
che egli non hauejfe tn format ione del buon fiato di S. S. da- 
rifiima . Dop^o la Me/Ja dunque entro allcgrifiimamente in Ca- 
mera , & toccato iipoìfo , difife con parole , & atto digrandifiima 
marauiglia \ Signor Clarijùmo'voi fitc libero afiatto : ilchc^di-- 
to da SS. tra fe fiefifò ammirato di così alto fauore ,e di così fin-^ 
golargratia, riuoltt gl'occhi al Cielo, di/fi' , henedicam Dominum 
tnomni tempore : fiemper laus eius in ore meo . Et già sle- 
gati i concetti , & le parole prima impedite, & interrotte dalle 
lagrime, & da fò/ptri , racconto al Padre , al Medico , & al 
Cancelliere quanto che era occorfo \ foggjongendo , fi aremo ajpet^ 
tando , che il Signor Dio ci faccia anco vedere miglioramen- 
to nella Pefie quefii tre primi giorni , & che di bene in me^ 
glio fucceda : & accioche fia efifettuato quanto da buono , & 
fitnio pe/^fiero io fon flato perfuafi : Voglio dare perla Jpefache 
cccorrerà in firuigio di quefia fanta Imagine , & per elemofina 
à quei Reucrcndi Padri de' C armeni quelli ori altri danari , 
che fono nel mio frigno invna borfa biaua ,quali nonfoquan^ 
ti fieno : & hauendo dette molte altre cofe , tutto confi lato fi ripo- 
sò , & gl'altri partirono tutti ripieni di marauiglia , & di fiupo-^ 
re. Occorfe , che del Mefe di\ Settembre l Eccellentif imo Signor 
Vagano da Rio , delquale di fopra fi e fatta mentione ,Gentilhuo^ 
fno di compiuta bontà fu perfuafi quafi nel medefimo modo , che 
fu il Clarifiimo Capitano , ad honorare qf^efia Imagine con vn 
Oratorio, oue fiaua dipinta ; come di ciò appare vna frittura 
di fuamano , laquale per hora lafiio di raccontare , per nonef 
fer lungo fo per dir meglio tediofo : lafiiero anco quella del Reti e- 

rendo 
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do Padre de Carmini : della quale filamente diro quejìo , che men. 
trejtaua nellavifione, & finto penderò, proponendo egUdifJicol. 
tanelmodo di leuar l'imagine dal proprio luogo; le fu rijpojlo , 
Che lagloriofa Fergineftprà ben ritrouar modo à tutte le dif 
Jtcoaa : & oue bifognera , fi farà fentire con inprationi . Si era 
anco jparfavoce nello ifejfo tempo per tuttala Città, che nella 
dtuotione dell' Imagine della Madonna dt Monte in riceh7a fi 
era mtefo , che fabricando/ì 'vna Chtefa , doue Jlaua /'J^,Ji„e 
dietro Corte fubito ce farebbe la Pef e in Padoua i dalla qualvo- 
cequeftomifer abile popolo, hormat afflitto dalla Pefte ,& deftde- 
rofo , che ceffi fe, entro come prima in p enferò della Chiefia 0 
almeno Oratorio: & à quefo principalmente inftauano quelli deU 
lo Spirito fante :i quali , di cib defderof, diedero vna loro firit^ 
tura^Ua cinà La Città defderofa & di honorare la dorioCa 
Vergine nella fua imagine , & dihauere con la fua intercedo^ 
nela falute; & anco perfuafa da quanto diceua il Signor Pagano 
da Rio , & non potendo ciò conferire con li principali Ecclefaflici 
per la loro abfen^a ; lo ftefi'o giorno , alquale feguì la notte la fodet^ 
ta occorren'^ delClaripmo Capitano, i Signori X VI. col par e- 
re, & confenfo delclarifmo Podefà ,prefèro parte di fare nel 
luogo delt Imagine vn Oratorio : & il giorno feguente , mentre 
che ilclarifmo Capitano ripofaua , vennero tre magrifici De- 
pittati à dare à S,S.Clarif ima di CIÒ particolar conto -.i quali non 
entrarono altrimenti nella camera per mndtfturbarle ilripofo,ma 
'Itiftto raccontarono al magnifico Cancelliere ; il quale alt incontro 
racconto alle loro Magnifcen^^e l'occorren^^ delClariff.Capitano\i 
quali come ciò hebbero intefe,ripienidiJlupore,ftettero per vnpeZZo 
fen^a parlare , fra loro efpiicando con diuerfi gefti la gran ma^-. 
m^lia, che dicto fentiuano ; // tutto riputando cofa miracolofa: 
& nel partire diffen , non occorre piìt penfarealla nofra delibera- 
itone , ma bifognerà effequire quanto S.S.cUripma diràhauere 
tntefo . llClarijTimo ripo fitto alquanto, fece chiamare il Reueren- 
do Padre , & il Signor fuo Canee lliere ; à quali ordino , che andaC- 
fero dalClaripmoPodeJiàà darle conto di tutto il fucceffo : & 

^ dirle. 
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dir le, come defideruuaquantù prima foffe pophilt effettuare l'ho- 
nore di e (fa Imagine . Ambidue di fubito andarono, & dtjfero qua?» 
to S.S.Claripma hauea loro comandato , Il che intendendo quel 
Clarif im:) & venerando Padre, tutto ripieno di mar auiglia , con le 
mani 'fiunte fi riuolfe al Cielo , non potendo ritener eJe lagrime, (è 
bene fi rallegraua il core , ringratiando il Signor Dio di così buo- 
na noua\per la quale (peraua la ficur a liberatione di quefta Cit- 
tà : & ringr at iati gli apportatori di così buone nouelle j di(fe,r alle- 
ar ateui à mio nome con S. S. Claripma; & ditele, ch'io fino di pa- 
rere che quanto prima e popihile,cto fia effettuato : & lo fie(fo gior- 
no i Signori X ri. con incredibile allegre':!^ deliberarono confor- 
me al pen fiero delClaripimo Capitano . Si eragià la cofa diuol- 
^ata per ogni luogo di quefia Città , & ciafiuno fi- ne rallegraua, 
"mafiime che tuttividero , che ne tre giorni era ce(fato il numerò 
de morti : Siche la Domenica , che fu il giorno gloriofo diS. Giù- 
fiina , protettrice, & auocata particolare di quefia Città ; non fu 
più che di trenta ,& per lo adietro cinquanta, &fe(fanta . Inte- 
fa la pronte'^a & del Clarif. Podefià , &de magnifici Deputati, 
ilClarif Capitano diede la cura di quefiafantaattioneal magni- 
fico Signor Colonello Agolani , il quale volontieri accett)> il cari- 
co ; & così prefio , & così bene , & con modi cosìpij , & religiofiil 
tutto effettuo , che poco più fihauerebbe faputo defiderare tn occor- 
ren^di particolar fua profefiione : hebbe anco la borfaco idana^ 
ri ,che il Clarif imo promife perla fpefa , laquale fi bene importo 
molti ducati, nondimeno ne foprauani^rono per laelemofina, per 
quello , che fife potuto intendere, più di altri ducento.Lafcio di feri- 
nere molti altri particolari , che render ebbono quefta attione affai 
piìt miracolo fa, perche farei troppo lungo: & quefto fol fatto por- 
tar ebbe più tempo, che ladefcrittionedi tutta la Pefle . Prouedu- 
to dvn valente Muratore , prima confe(fato,& communicato,à gli 
vndeci d'Ottobre ftacco col me7^ de' Segoni l' Imagine dal muro., 
tutta intiera , & così facilmente, come fi hauerebbe Jpiaato 
ogni altro quadro di tela ,^o d'a'tra materia: & accommoda- 
tolafopra vn palco inmodo d'altare , ilgmno feguente alle za 
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hrefupttatd daforfi ducento perfine alla Chitfa de' Carmini 

^^'^»^a^jaconfiUtione,&a/L'gre^adiqueP 

to confejjh non haaere veduto a miei giorni U maggiore^conjìderafe 

le mifcrie dell'infelice Città. . Fu accompagnata da quei pochi 
frett, cheall'horafiritrouarono & liberi , & nella Città , cht 
furono al più fei , od otto : &ltReuerendi Padri de Carmini : 
perche tutù gli altri monajlerifauano trauagliati , &fequeflra. 
ti , Il miracolo fu , che nel maggior colmo della Pefe , rjuLdo che 
tutta la Città Jìauafequejlrata, & che già erano morte molte mi 
gliaia di perfine, & che al La^retto vi fi trouauano più diquat 
tro milafrafifpetti,& fra feriti; &ilrefio fuori alle Ville fi 
che fuori di quefia occafione , come altre volte fi e detto ,per tutta 
quefia Città non s incontravano due perfine j nondimeno aue fio 
è il miracolo .auelrriornonelUdccomlì/ion^iy/' I^L^^^j.^^ „ . 




fù ^ ^ 

perfine :&'w, che le vidi , le giudicai affai più : ma veramente 
pareuami fognare : & giudicai, cheimorti, é' quei, che erana 
alZa^retto fojfero venuti per honorare quella gloriofa Imazine 
mafime che molti fi videro pianti per morti , & che molti qiorni 
prima non erano fiati veduti. FÙ in quel giorno per tutta aue 
fi a Città incredibile allegrerà : fi (Pararono molte artigliarle : fi 
fonarono tutte le Campane : altri pouerellifùcnauano diuerfi Stro 
menti ; fi che ciafiuno da così fatta allegrerà intenérito pian 
geua. Il C lari/imo Capitano con tutto che per la debole^a delpafi 
fato male fe nerefiafeà letto, nondimeno contro il parere de Medi, 
ci alle xxi. horafi lem con penfiero filamente difiilutAre, di ri- 
uerire la fama lmagine,&pBÌ ritornare al ripofi . llclarifiimo Po 
defià,imagmfciDeputati,& i Signori Proueditori alla Sanità vcn 
nero à leuarès.S. C lari/ima, la quale fu fattAanimofi^dal buono,é' 
finto Spirito, che lo guidaua\convn capello , & ferraiolo tra quei 
Signori, col cUrij^imo Podefià accopagno la Madonna fin alla chic- 
fi de Carmini con molti tor::^, & candelotti acce fi , Pofatal'Jmà^ 
gi^efopra l'Aitar grande; &quiui refi le grafie al Signor Dio- é' 
cm^0t0 laudi alla glorio/àyergine,tmi ritornarono alle loro cafie. 

^2 Et 
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ìli il Clarif imo Capitano fi ritrouo quella fera fiarmeglio, &pk 
dijpofto , che per l'auanti per molti giorm fi hauefil fentito . Jluel 
giorno olire l'allegre^ dtquefio fatto Jthehbe anco buone nouel 
le del male: perche i morti non furono più di trenta , fenT^ cafe 
nuouc, ne alcun ferito, che da ciafcunofU tenuto per miracolo. Dal 
principio del male fino al giiirno, che fi trajport^ola gloriofa Imagi^ 
ne , quefta Citta non haueua nceuuto alcun conforto ; ne meno hau 
ta alcuna fperan^a da poterli fuiluppare da così crudele , & arrab- 
biata fiera ; ma dopo così fantaattionefi e veduto di giorno in gior 
no notabile miglioramento . lo hi) ofi[eruato,che oltre lofminuirfi il 
numero de morti, la PefiilenT^ , )> quel fuo veleno occulto tut t'ho^ 
raperdeala for"^ y fi che non era come prima , così facile adatterà 
rare leperfòne \ oltra che molti medicamenti giouauauo . Et fi co^ 
me nel princìpio di cento app efiati quattro alpiitfaluauano la vi^ 
fa, allhora di dieci feriti, quattro per il meno firifanauano \ ne ai 
rhora appariua il m ile con quei fegniyche nelprincipio erano come 
infallibili al pronofiicare la morte\ che era il vomito,dolor di tefia, 
febre ardentifiima,ficcitagrande,dolor difchiena, & alcune volte 
il delirio: an%ià molti fi fono vedute le glandule fenT^chehab^ 
biano hauuto dolor di tefia , & ne anco vh giorno di febre \fi 
che il male veramente era fatto affai piaceuole ,&medicabi^ 
le . llmedefimo occorreua alLaT^retto : dalquale hen fpefifo ri^ 
tornauano le compagnie di ducento fani > &falui. Ilifieffobene^ 
sintendeua anco di Venetia ; fi che da tutto ciò quefia pouera Città 
agni giorno andaua raccogliendo la perduta Jperan^, & rihauendQ 
il vigore già quafi efiinto. 
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7 Magmfci Deputati, &lima^ifìcirro^ 
ueditori alla Sanità , riconojcendo tutto 
ciò dalla mifericordiofa mano di n . S. 
Dio , & dall' intercefione della gloriofa. 
Vergine , la quale chiartf imamente 
veduto quanto che ha hauutocaro,à gra 
to l'honore, che fi e fatto alla (ita Imagine, 
tutti ^vn volere concordi , &come raj-^ 
prefèntanti la magnifica loro Città ^& tut 
to il loro Configlio , & con il confenfo , & con lapreferi^ detti eia. 
Tifimi Rettori, 1$' ^ Ottobre prefero parte àeltinfrafcrittoVoto, 

M. D. LXXVI. Indit.IIII.dieLunieXXIX. Menfis 
Otìobnsjin camera Clari/simi Pote/latis. 

ONVO CAT 0, &legìtimamente congregato il Con 
figlio nel luogo fcprafiritto, per rijpetto del male con 
tagiofo, nel quale interuennero li Clarifiimi Retto- 
ri, il magnifico & Eccellentifimo M. Bartolomeo 
Saluadego, ilmagnifico M. Claudio Cumano, hono^ 
randt Deputati: il magnifico & Eccellentifimo meffer Ga/paroFa 
biam f il magnifico meffer Mattheo Cumano Cauaìlicre , il magni. 
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fico M, Girolamo Rojfojl magrìifco mefer Marc Antonio San. 
iVliana , ti magnifco meffer Marco Centone, Proueditori alla Sa. 
nita: idue fodettt magnifici Deputati ^ con ilconfertfodelmagnifi 
co meffer Roberto trappolino fimilmente Deputato,ma abfente,pro 
foferol'infiafcritta parteM<ì'*<^^<^f'* f^^f^ nemine contradicente. 

E VE Ogni verOf & fedele Chrifiiano riguardando 
in fe medefimo, & anco nell'operationi d'altri con- 
fejfare con ogni fìncerità di core , & anco con le paro 
le, che l'afiìittioni neìlequali bora fi troua quefia po 
uera Città per occafione della rejleja quale fin bora 
hà priuato di vita gran parte di quefiomifero popolo ; no» et al- 
tronde fiano procedute t chedanofiri peccati \i quali hanno ecci- 
tata la '(tufi ira di Dio ; fiche non hauendo noi voluto vdire le 
fue ammoni t ioni, ne meno temere le fue minacele ; & efifèndo 
per c 'ìb le colpe nofire fatte martori ffua diurna maefià voglia 
efèr citare la fua Giufiitia , acctoche riconofciuti , & puniti de 
noflri errori, ricorriamo alla fua infinita m fericordia . Pero no» 
folamente conuiene ad ogn'vno in particolare porgere affettttofi 
preghi àS.D. Maefià , ma principalmente fi due tnpuhlico fa- 
re fj.'. alche pia, & diuota dimofiratione; accioche & con preghi, & 
con voti fi plachi la giufitfiima fua ira; & fi degni di riguardarci 
con l'occhio della fita pietà, & della fua mifiricordia. Allaqualco 
fa defiderando li magnifici Deputati,&li magnifici Proueditori alla 
Samtà,rapprefentanti in quefio tempo calamitofo tutto il Configlió 
della Città, dar e quella piaeffecutìone,che pojfono, conlaprefen- 
T^a, & confenfo de Clarifiimi Signori Rettori \ hanno deliberato, 
fubito,che fia cefiàto quefio morbo contagiofio , fi facciano tre ge- 
nerali rrocefiioni: la prima à S. Giufiina: la feconda à S, An- 
tonio: la ter\aà S.Profdocimo , prottetori nofiri •• alle quali fia 
inuìtato, & obligato tutto il popolo ad andare con quella mag- 
gior dtuotione, che fia pofiibile,per rendere grafie all'onnipoten- 
te Iddio, che habhia liberata quefia Città da così grande a flit tiene. 
Inoltre fiano obligati i magnifici Deputati ^ & magnifici Proue- 
ditori 
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dttori alla Sanità andare con li Clari^imi Rettori , con vna tor- 
cia acce fa in mano di lire tre , comprata à Jpcfe publiche , ^- 
cantata la Mejja grande fi o^erifiano le torcie . Oltra ciò douen^ 
do fi con puhlica dimojìratione anco porger prieghi^ & voti alU 
Beata Fergine , principalijs'imd nojlra auuocata , acciò interceda 
per noi mi/èri pietà , & mifèricordia , hauendole piaccittto, come 
Jideue credere, dinjpirar nell'animo di molte pie perfone ,& di 
molta autorità j & in particolare del Clarifimo Signor Ahàgi 
Giorgio meritiJiÌ7no Capitano , & del molto Rcnerendo Provin- 
ciale de' Carmini, che la fualmagtne, che Jlaua dipinta dietro 
Corte, doue concorreua con molta diuotione il popolo , fojje por- 
tata /opra l'aitar grande della Chiefa di efi Carmini: & ejjen- 
do ciòjìato ejjequìto con quella folennità maggiore, che in que-. 
Jìi tempi Jì e potuto t, per ciò farà conia prefente parte delibera- 
to, che il giorno profimo della Pur if catione della Gloriofa Ver. 
gine, che farà dell'anno M. D. LXXFll, con quella maggior 
diuotione, che farà pofibile, concorra tutto il popolo di quefia cit- 
tà con vna torcia accefa in mano di pefo di tre libre : ogn'vno del 
fio particolare : & che vi vengano anco tutti quelli dell'Arti, che 
entrano nelconjìglio del Monte con vn candelotto di vna libra in 
mano, & dccefo : & proceponalmente partendofi dal Domo con 
ilSantifimo Corpo di Chri fio, f vada alla Chiefa de Carmini , 
& quiui ft cantivna Mejfa folenne , & fi oferifia vn palio per 
i: aitar grande , con vn paramento per It Sacerdoti , che carne- 
ranno U Me fa grande , in ciò Jpendendo ducati ducente cinquan- 
ta fm trecento delpublico : & fimilmente f offerifcano il quarto 
di tutti le torcie,lequalif debbano abbruggiare in detta chie- 
fa de Carmini ad honore di effk Madre di gratie : l'altro quarto 
fa delle pouere Illuminate: & vno degli Orfani : & l'altro delle Ve 
nerande Monache di S. Bernardino ; accioche tutti con le piefue 
orationi intercedano afprejjò la Maejlà di Dio per la Uberatio- 
ne'^& liberata, per la conferuatione dell'inclita Città di Vene^ 
tia nojlra Padrona ,& Signora ,& di quejla Città da quefto con- 
Ugioft morbo. X>echiarando , che quelli del Conf gito , così della 
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C/V/i , come del Monte, che non haucranno fede dal nojlro Cancellic 
re dì ejfere venuti con t ordine fo^r adetto a detta procejìioneyouera 
hauendo legitimo impedimento da ejfere conofciuto da i magnifici 
Deputati ,& non haueranno mandato per loro commefi la torcia^ 
0 candelotto, nonpojfano venire /' Annofeguentein Configlio, Vero lo 
fp et labile Cancelliere della magnifica Communita fi a tenuto in pena 
ài priuatione dell officio , il primo giorno di Configlio, auanti che fi 
venga ad alcuna hallottatione.publicare tutti quelli,che non fiaran^ 
no venuti con la fu a torT^, o candelotto a detta procefiione : i qua- 
li fiano fubito da i Clanfiimi Signori Rettori, & magnifici Depu-^ 
tatimandati fuoridiConfigiio : ne aWhora fi pojfa ammettere al- 
cuna ifiufatione. Olir a ciò faranno perpetuamente obligati ima 
gnifici Deputati ,i magnifici Prou editori alla Sanità ognanno di 
andare co dar ifiimi Rettori in detto giorno della Purificatione à 
detta chic fa , facendo dire vna Meffa fòlenne , & ofif^erendo ognan- 
no quattro torcie di lire fèitvna, quali pero fiano accefead ejfa 
MeJlii'.pregado cffa Beata Vergine per la conferuatione della Repub. 
di Venetia, & di quefia nofira Patria. Et queflo voto dopo che fark 
approbato da i Clarifimi Signori Rettori, Magnifici Deputati 
Magnifici Proueditori alla Sanità , fia anco letto nel Configlio il 
primo giorno di configlio , auanti che fi facciano altre operationi: 
& tjfendo alcuno, checontradica(ilchent>nfi deue credere) fi a da 
tutto il Confilio ballottato. 

Lixviif. diDecembrc fettantafei, che fu il primo Configlio, 
il magnifico & Eccellentifiimo Signor Bartolomeo Saluadego De- 
putato fece legger il fodetto voto, &dopo con parole molto affet- 
tu o/e, pie, & chrifliane perfuafe tutto il magnifico Configlio per 
la confermatione,& effecutione di quello: il quale pronti/sima- 
mente di commune confenfo , con vna folvoce fu accettato , 
appro baio , & confermato . Dopo che fu propofia la fopradettd 
parte, fino al giorno delt approbatione , & confermatione fi fono 
veduti rniracolofi effètti intorno la Pefie ja quale andò fempre 
cefiando, in maniera tale , che il giorno di S. Andrea fi piglio il 
porto, & fi hebbe carta bianca con incredibile allegre'^ dognu- 

noi 
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no ; cen tutto che tra quejìo tempo fi habb 'u hauuta vftimem» 
ferie aria calda , & humida, ripiena di pioggia , & moU 
to maligna ; laquale per ragione , & ordine di natura doue^ 
ua f in luogo di coadiuuarc alla diminutione del male , far- 
lo tanto pili crefcere ; nondimeno il Signor Dio ha voluto per 
tutte le maniere farci cono (cere , che non per altro ha man^ 
data la Pe/lile»7^,fc non perche i peccatori, che fino refati vi- 
ui ,f emendino ; & che ogn'-vno confefi , che H veto & ptin- 
cipal rimedio dogni male e , di rìccorrere alla fa Diuina mi- 
fericordia, con fintercefione de Santi , &mafime della glo> 
riofa Vergine , come hora quefto popolo ne ha veduto partico, 
lare ejperien^ -.fi che dop)) l'vltima Procefione , che fu fa tu 
la prima Dominica di ^adragefma ( differita à quel giorno 
perla pioggia ) fino al prefente , che famo alli xv. di MarZo, 
non fi e finti to in Padoua vna fcintilla di Pefilen'^ .• il me- 
defimo s intende del La^retto j // quale fi /pera del tutto li- 
berare à quefla prof ima nuoua Luna . Et veramente quefa 
Città non e meno debitrice alla vigilante cura , che tutt'hora 
tengono i Signori eletti nel prefente Anno alla Sanità, di quello 
che de p affati fi è ragionato ; & poffò dire con verità, che & 
gli vni , & '^'^^^ infcme coi magnifici Deputati , & altri 
eletti fecondo l' occorren^ fi fono con gli effetti dimoftrati per 
amoreuoli padri di tutto quefto vniuerfal popolo , guidati pero 
dal caritatiuo efièmpiode loro Clarifirni Rettori , il quale à. 
gutfa di torchio accefo ,e caminato auanti , per dar Urne à così 
%nebrofi trauagli . Come sintefe fuori , che le cofe caminaua- 
no bene , & mafime , che il numero de morti era venuto k 
fei , à quattro , & alfine à carta bianca j / Contadini co- 
minciarono à lafciarfi vedere, & à foccorrere la Città di vet- 
touaglia j oue che i giorni di mercato molti ccmpariuano . / 
Cittadini allontanati , pigliarono ardire di ripatriare , (ffèndo 
fianchi dell' incommodità della Villa , 1 Mercanti , & gii 
tigiani , à quali horamai rincrefceua così lunga , & irf elice 
feftiuità » aprirono le loro Botteghe -, oue che quefa pcuera 

i Città 
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Citta cdmmàaua a ripigliare qualche parte delle perdute bel^^ 
, & à (per are, dopo così cruda guerra ^vn poco di p^<ii\ 

E tre ProceJ^ioni del voto furono fatte con gran- 
dipma diuotione , & con grandifimo concorfò 
di popolo : l'vna ti primo giorno deWAnno : 
l'altre due le Dominiche Jèguentt. ^clla del- 
l' oblatione fu, come fi e detto, differita alla pri^ 
ma Do minio a di ^luadragefima , nel qu al giorno tutti iGen- 
tilh uomini del Configlio fi accompagnarono a due à due , con le 
loro torT^ in mano acce (è ; // che faceua uifia diuotifima ,fi 
che non era chi ciò ^vedefifè , che compunto da tanta diuotio- 
ne , & da vna certa tener e7^ di cuore , non lagrima ffc . 
Tu prima prudentifiimamente ad ogni Officio , & à qualun-- 
que Grado , Magifirato afiignato il fuo luogo , accioche non 
OCCOrre(fe nell ordinare la Procefiione , alcun dijòrdme ; & fu 
tale tohedien'^ d'ognuno , & il defiderio di rendere gratie 
alla Diuina maefìa , & alla gloriofa Vergine madre di gratie 
della rihauuta fanita , che prontifiimamente ciaf uno ohe dì al- 
l'ordine \ il quale per memoria de pofieri anco de [òr lucro . Do- 
po quefii s accompagnarono , & col medefimo ordine feguirono 
quelli cinquanta dell'Arti , che entrano nel Con[ìglio del Mon- 
te, col fiio candelotto accefo . Oltra ciò tutti gli altri Genti-- 
[h uomini , & Gentildonne , Mercanti , & Artigiani deuotif 
fiìnamente accompagnarono quefia fanttfiima Procefiione , neU 
la quale fi ritrouo tutto il Clero , & fu portato il Sacrai ifii^ 
mo corpo di Chrifio , & andarono al Monafierio de Carmini : 
& quiui fi canto con grandifiima folennita la Mefifa . -tV do- 
po con l^ificffo ordine ritornarono al Domo : & hauuta la. 
benedittione , fi lafciorono tutte le cere \ le quali furono diui- 
fi à i luoghi nominati nella Parte . L'ordine della Procefiione 
fìt così . Dop)) l'vniuerfale Clero , & il fantifimo Sacramen- 
to feguirono i Claripmi Rettori , i magmfci Deputati Attua* 
li , Proucditori alla Sanità , i Cauallieri , Sedici,Sindici di Com- 
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mune , Cefi/òri alle Pùmpe , Cenfori à i pajli , Cento orSnarii 
Contradittori alle farti , Auocati della Città , Auocati Fi. 
/cali , Auocato delle fregiorà , Sindico delle prigioni Sindici 
del Monte y Confernatori del Monte ^ Cafsiero del Monte , ReJlL, 
tutore , Magari , Contradittori de Notari , Confcrttatore della 
Carità > inquifnore , Li quattro, le Fraglie. 

O hauerei da raccontar e infinite altre occorren- 
7^ di quefla rejliier.^a ; ma perche horamai è 
tempo di finire , pojcta che qtianto più io firi^ 

mx!g 2 ' ' '^'^ rejìarebbe da 

J^yì^^ dire : oltra che io venirci noiofo & à me/ìep. 
fo,&à qualonque altro legefe così fatte miferie : per cto non 
intendo di fcriuere altri particolari, ne altre occorrente : fola, 
■mente diro il numero de morti di Città , di Lavare tto, & di 
Villa, la quantità de danari Jpcfi , / principali rimedi/ , che à 
ciò fino flati gioueuolt , & alcuni ricordi per li amalati , 
altri per li fof^etti ; con vnabreue regola à preferuare i fani : 
ne lafeiarei anco di ricordare quale pietà fi debba per l'anime 
de' mtferi defonti . // numero de morti tra Città , ZaZa. 
retto 5 & Territorio , per quello che ho potuto fipere è di dodi 
ci mila trecento ottantaotto : cioè nella Città Religiof lyn 
nobili g6. huomini d'ogni età ^oiy . donne 3800. //ebrei /20* 
in tutto numero j^iz . Al La^arctto huomini ig6^. donne 
joi^, in tutto fono 2977. ^'^^^'^ ^^^^^ 2099. Le cafe Mette' 
nella Città fono fiate piìt di cinque mila. fiefa e fiata ap^ 
preffo cinquanta mila ducati, il più gagliardo rimedio neltv^ 
niuerfile di quefiaPefieèfiato il mandare i feriti, le ^f^yy^ 
Lauretta, & lo mandare i fofiettifimilmente foridelU città 
incafi'lle dileguo non infette . Le pronifioni neceffarìe à poueri 
infermi fono y che prima fiano conflati de più pofibili conforti 
(pirituali : &per quelli impetrare dal fommo Pontefice Induloen.^ 
!{e, & affòlutioni de peccati ài ben contriti, benché non confe£- 
(omeN,S.PapaGregorio nella prefentePefiilen^hàconcefio à tutti 
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gli infermi del male contagiojò del Serenijsimol:)omìnioVeHetia:r 
no . Dofo qfAeJio , prouedere di Medico , di Barbiere > di Spettale f 
delviuere, &di feruitk , Per preferuarjì , & far e, che il male non 
faccia progreffo, farà ottima cofaprirnier amente ricorrere di buon 
core , & da douero alla mifericoràia di N. S. Dìo. Dadouerowten^ 
do vna riforma di rea in buona vita , & di buona in migliore : & 
in fimili occorren^gioua affai pigliare per intercefione la glorio- 
fa Vergine. , & i Santi del Varadifo . Le publiche , & communi 
rationivagliono affai. 1 voti di fante operat ioni fàtti da Principi, 
lo dalie Città fono effcacif imi à placare la giuji' ira di Dio. Oitra 
ciò tenere vna vita ordinatif ima nelviuere , ogrivno pero,ccme 
con u iene al fuo ftato^&fuo potere . E buono vfare per continuo ne' 
cibi labucoloft, ilboragine, lamelijfa , la lattuca & crude, &cot 
te , mafime acconcie con aceto odoro fò , ouero con l\igrcfia\ & fcpra 
tutto vale l\tcetofa mangiata cruda auanti pajlo. Cheogr/vno f 
guardi quanto epof ibile dal comercio : ma pero che non sahhandQ 
ni [òtto quefto pretejlo il profimo ne i necejfarij bi fogni, guanto f 
può tener fé mondi , & netti, & cambiarfi i panni, & IcJìanT^Jpro 
fumi variati fecondo le fìagioni fono eccellentifimi. Il non vfcire 
di cafa prima.chc apparifca il Sole. llrifcaldar(ì& la vita-^& ipan 
ni à fuoco di legni odoriferi , come cipreJfo,gineurOy lauro , ^ alme 
no di viti, fera, & mattina egioueuole. Lauarfi la faccia di ac qua 
rofa con vn poco d aceto. Pigliar per bocca due,o tre volte la fettima 
na tanta Theriaca,à cui l'età comporta , quanto e vna gr offa faua: 
fie <ili altri giorni e buono vfare le pilole di Rufo, il Confetto di Bo-- 
lo Armeno , & polueredi corno di Ceruo abbruggiata , & altre fo^ 
miglianti cofe da Eccellentifimi Medici ricordate. In bocca, mafi^ 
me c aminando per /lrada,pare che la radice della '^doaria fa moU 
to lodata. In mano vna balla , con pajia di vanj odori, ouero vna 
Jpong ia bagnata d'aceto,& pofta m vna balla di legno forato, ito Jii 
mato io afai vnontione al core di T heriaca,oglio di Scorpione, & 
ceto rofato , & anco à ipolf. 1 pouerelli tenghinole loro picciole ca- 
fe quanto p iti fi può m onde , & nette :f lauino Jpejfo le mani con 
acqua , & aceto : prof umino lejian^ccn granelli di ginepro, & 
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rafa infieme , che e grati/imo odore > & e di foco fre^o . che U 
Dome , & ifgliuoltni marno che fojjano efcam di cafa . Per bocca 
e cofa mirabile la mattina a digiuno ó' per grandi , &fer piccioli 
la ruta, le noci , & i fighi ficchi con vnpoco di [ale : il tutto peji a- 
to à modo d Elettuatio : a grandi due buoni cocchiari , & a paio- 
li vnfolo. La Dofa è due fighi, vna noce, vinti fòglie di ruta,& due 
granelli di fiale : quefia non folamente prefirua dalla Pefie , ma da 
ogni altra mala tndtjpofiticne. Infiniti altri ricordi , &rimedijfi 
fotrebbono dire : ma perche io non pofio fiapere con fiondata ragione 
parlarne, fie non per quella poca ctiffenenT^^che in quefia occ^iffione 
mi e occorfio \pero non diro altro di quefio : mafiime ejjendo fiam- 
mati tanti rtmedij da Eccellentifiimi Medici nelt antecedenti Pefii- 
lentie. intorno à i morti direi , che fiofje bene . che fìfiaccfifc ne quat 
. tro publici luoghi della Città,doue fino fiati fipol ti dall' vno capo 
vna Croce grande, ouero vno Capitello dipinto con dtuerfie fiante 
imagini,con memoria di quefia Pefiilentia. Inoltre che fìprouedef- 
fie che quiui le beftienonvi pafiolafifero.Chefi facefièro per vna voi 
ta per l'anime di tutti l'efequie vniuerfiali. Che ognanno fi facefie 
in tutte le Chtefie vnanr/iuerfiario . Che fimilmente ogn'anno le pa^ 
roche d'ogni quartiero andafiero fiiprale fiodette fèpolture in mo^ 
dodieffequie, Siuefie così publiche ,& pie attioni, oltra chegio. 
nano affai all'anime de morti y fino anco occafione digiouare allafia 
Iute de viui ; perche quefìe così ealami tofie memorie molte volte ra 
fir enano negli huomini difior dinati moùimenti difinfiuale appetito, 
& porgono occafione di werhare, pregando per t anime dicoloro,che 
fino pafifiiti di (jucfia vita, ^ . 
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